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sposi discosero dalla corrozza 6 contita-|un po' di riposo. Ja fino era prossim a. — Di fiori? — ripetà ella, come s6 nen sterlino all'anno; a Cecilia veniva fatto un 
ono a braccetto la strada fino allandrone| — Credevo che Sta Signoria foma| Gli invitati, orse, non me. ebbero so-|comprandesse. 


in folla. 

































ed or 6 ss gno viaizio di trecanio sterline all'anno. 
[del casello. Là sì fermarono. per. ringra-!qui, — disse Bru, guai ntorne|spetto, perch. coll'inuoltrarsi dela sera,|— Si, di for; dei fori ciob cha ci co-[A lady Adelaido veniva lasciato un ricordo; 

local giare tusti i conven. Era usa scesa da |quendo fa giunta l'ora del pranio: lord Dano ridivenne allegro. Lady Ade. ‘a Willred Lester, cin erlino wa 

Non molta sere, dopo — una seltimena | dipingersi. Sulle torri del maesioso antico|| — Non è ancora vanato giò, Bralf, — {lside ora inginocchiata accanto al suo leto lo di ringraziamen vor. salvato 


mi 
al più — vers lora dol \ramono, lola |esallo sveioleva la bandiera dei Dano|ispato Guglaimo. — Fretts Beno/ nd |procadamenio addolorata ‘è. commossa , non è troppo tardi. Voi 
illuminava collo sue onde d'oro na viva-|un gruppo di amici era ‘1à  racolto rlo avvertire: colla sparata faccia nascosta fra lo colti: [avete percorsa - finora una cattiva strada; 
ciasima scena. Una grande quantità far atto d'omaggio e di affezione: il gio:| Bru andò è tornò subito. indietro, a0.|La confessione fattà ad Earico nella stanza |cambiate, Figliuola mia, como mai potrete 
sone, vestito dei loro. abili migliori, ‘era |vane signore ere la a ricevera  quegli* c: [connendo a Goglilto di uscire dalle sla [del Riposo del Merinzio non le aveva nn: ritrovare lx ‘pace mel mondo di là se non 
distesa luogo la strada che ‘stazione ‘a capo scoperto, nobile. 0 disin-|da pranzo. ra ridato nè la carezza, nò la paco | ia Sparguo i quest ‘daomila sterlino « al mio fdelo 
di Di Td. mona al cestello. Attratte un l'atteggiamento, ‘cogli ultimi raggi] — Non poso entrare nella camera di|pareva quasi che ella non potesse più rix| — Oh, so potessi, Earico, so potessi! | servitore, Riccardo Ravonabird.» Un ugual! 
po' dalla curiesità a un po' dall’affezione, | del sole che gli illuminavano il bol toln |milorà, signoro, — diss'egli. — La porta|vere nò l'ana nè l'altra. Logora , sianca,| — Polote ancora, principiando da questo |sormma, duemila ste: dovova dividersi 
‘esse si erano Îà poriate per salutare il ric|Qnel volto avera'un'aria allabile o seria ;|è chiusa ed egli non tisora d'animo, essa non trovava’ nulla di stesso giorno. Vi sarà dapprincipio uh po'|fra.i sérvi del castello. Îl resto del patri» 
torno della sposa 6 dallo sposo, i quali, [quegli occhi erano. penserai, o rivela:| | Guglielmo (a in un Hallo nella vita, mò mol presanie, mò nelldi lott; ci vorrà molta petienza; ma, s|moaio privato di Earico Dana aodaa al 
mentre facevano il lore viaggiò di more; |vano'una mente calma cd scota ; da tutta|porta della stanza di suo’ padre. Come] passato. Quell'antico inganzo e quel tre-|porsevarate, un giorno ‘ve ne troverete|sno (i 

rano Wat ihiamati a Molo della ogno? a" persona trapitava la‘ qualià. princi | eat aveva dott; la port of chit dat |toendo giuramanio avevtno passo Uimalira ostenta: Genta ia N verro. duro sie" norio. ben ricca! — ‘disse con 
‘orosconte. debolezza, di lord Dane. ‘pale; la bontà, Nol contemplare gio:|l'interno. Guglielmo avvicinò le labbra alla |sulla sua coscienza , e posavano tuttora ;{smo; pi inveco la dolca abitadine|voco sommessa il dottor Wild a cui era 

Fra gli spettatori v'ora anche una donna | vano, tatte quelle. persono comprendevano | serratara: -; - |essa avova sempre paura cho qualche ina-| dell'amore, della tolleranza, della. compis-| niche stato lasciato un ricordo. 
‘con una Vesto chiassosa, uno scialle scar-{che Danesheld aveva nel suo faturo s-| — Caro babbo, siete pronto? — do-|spettato caso rivelasse al mondo la sua|sione; allora nom vi gna Re, l'an — È morio meglio che ricco: è morto 
Tato 9 una colla gialli con modi di 1a-|gnore wa mio, Maia ore appoggiate all mas gli con voco alla 0 chiare. — Vi|colh, a 10 procuro la. diiima degli misro sto d'animo. Adehide è la rs: buno: 
rn 


ao 
‘siro ereminino; accanto a Jei v'era un ra-|braccio di lui, rossa in volto, umidi ttiamo a pranzo. alici. Per vero, v'ora poca probabilità che|comandazione che vi fa un moribondo il| Il dottor Wild nom aveva creduto che 
o 13 suo parole potessero essero la: 


po 
“nia vi, e quella di ‘un'altra persona 
Tarn ‘di me, il mio caro figlio, 
odo, Gruglioimo: » Una somma di mille 
‘stérlino fa lasciata. a Bruf{, ed un'altra 






















dall'aria maliziosa, vestito di cotone |occhi ; essa! ora ben contanta ‘di essere tor-| Nossuna ris lielmo, pallido in|ciò avesso a ‘succedere; ma ua terrore |quale vi ha amata. 
Balocco bottoni di Tratta fame! [nata a Danesheld o di prandoro al castello| volto por anto, il|nella coscionza è como la gelosi a 































o, La donna ra Tie; il ragazzo, Suad.|ranquila dimora. spento ode oi e si paco di esa ©. © © | _Poche oro dop, Îa bandiera del amato |104 dro piani all'mehio 
tl ; ; fnpenzer. i, N fa bumdiera del ‘cistllo 
L'antica gorernanto di esta eftar ‘ra x: |° tall sora lord Dana si sentiva meglc;|‘‘== Stolò egli chidero la' porta ine“ Si irovardoo inslomo soli” per un mo-|era abbassta a merrasta: Gglidio Et: 
data a vivoro nella casa abitata dall vec: |ora libero. dai, dolori, ©) siceomo poteva | namento? mento, Earico Dano ©. Adolide, il mor-|tico, excapitno nell'esercito “aglao, di 
chia Graney: Avendo! risparmiato » tuto roggoni in piodi, vana loro incontro. Pe-|- — No, signore, mai. Forse. ha timto|bondo' © la soa antica promessa sposa. |ciastisime barona Dona, ora %[cuigo, — Ma buono egli è setapre. stato. 
fa procurarsi ana « modesta indipondezt,s [rete cha Jo naiuta. vasto volto ria |ora l pico 08 no str "a tn li li pa | ggigr o ati aio enti at piano prato 
es mon sveva più pensato di andaro ‘a [mario por daro î benvenao allo duo pe-|istrbsto mente riposa. Avrà pot rattonrsi dl pariaze del suo misaro| Wa celo nella cripte della famiglia 0-| COOP pron 
e rvizio. Ella dicova ia fucela sì, suci]sono che egli amava di più al ‘mondo [che voi © qualcuno dei strvi po [fato d'animo, della ircoqubizza cho Îa canto qul'ignoto straniero che era tto |sovc: Posta la stata cosa POrenivo ott 
di » cla noa aveva rossore a ricono |Tutaria Giglio, al vederlo, irssi ed ito entrar dentro. 'rmentao, della coninza molesta cha s-|sopolo par lu. Eebori, avvertito” dell |" "Ames riposi huoto lord Dune: 
Wi cero Siad como suo parente. Eta voleva |ebbo piara:*— Il cambiamento ‘avvenuto |‘. Gi siti iaviati, i quali erano. siti [vera mella monto 6 nl cuore. nor dî Earico, venne da Varigi ed asi 
Grmii « oducarlo » © lo proclamata «sto[in so0 padie în pochi giorni ra grandis:|prui tati da na vago more, giunsero] — Ab, Adalaido, è colpa vostr, — ri-|sttto a fanale. Non vera mai veduto in FINE. 
































Dime Porta. Gomprendoreto: cha tali 
tilive, passindosi in una cerchia limitati. 
stia di persino, u6n si possono facilmente 
vamostera; tatthvia foi cercherò di andaro 
allo informazioni ‘© spero dirveno qualche 
cosa di più praciso col prossimo corriere: 





3L 
Rapporto di SIdi-All-bey, 


ivnndante le truppe tunisi 
l primo ininintro, 








i 
data SO aprile 18) 
Lo Chaoush Choaben coni suoi c 


clio “erano poi o guardia. dello storti 
dell Toreovi Tania Gardîimo, Inno ftt 
ritorao al campo!quosta saro Lo Chiotoh 
Gi ho raccontrto che siamo una colon 

francoso è Arrivata a Gordimao!od la rin: 
Sito quos hvalir, come ro oli 


di fanteria, comandati da on colo 
ch éra a Quardia di Gardimao. 
‘Abbiacio 








a Soukol-Arbb, ln ieri 
tribb di Jandoro, Ocled:bem Sul 








aziona trecento, cavell 


altrottanti 
laecento: muli: Ogni? mulo, dovova 





‘accompagusto dò ta ‘nemo por. portare 


l'orzo dall'Oaarzo, 
Gli Oalod:ben:Salem ed i Jandor 


sono; recati dal ‘genorale o gli honno © 
10 nom per: 


spot il Joro tuto miserevolo cl 
metteva loro di rispondere all'apj 
gli. Skoikkio, questi. tonno 
ortissari‘dol' generale: 








seguito di giò, questa mattina ui 


orto divisio 
cata degli S 
Sheilkia si sono dife 


test colonna 








avorle ucciso, ed. cetrattona iÌ fato, 
lasciava sccanto al cadivero della 


Lo Chaouck ci ha ropportato. che. nei 
campo è pessato accanto ei 

cui si è svolto l'azione. La prima | 
‘osa cho a visto è etoto ma dar” Ioest| 
quale, fra le stra 

tano do donne inciat uccise, ere; 
tratd od ‘i fotì accanto. Lo Chaouek ha 
Jovato prendere un'altro. cemmino. por 
risparmiarsi la visa. dî Simili orrori hei 
suoli si è incontro. Nel momento in co 


faro ritorno 
Juoghi 








diato, in una tenda del. qr 








dovato 


‘gli passava, l'azione pieseguiva. 
mi 


Dispaccto del generale Lo) 
‘al algnor Tous 
Franeto, in ante 
Asst. 


UU fato mercato da Si 











-AiDey, 


Jo aleozità elio ‘sprabliero, siata commesse 


‘% also. Non'verrk 
dî ua uicialo” (rameeso di dl 
suoi solloti di ‘uccidera i 





de misi oli, 
dine 





in, fiale gonoral, prolesto cun energia 
ad inligoazione contra l'ape dl prize 


tunisia, È ogulmento flo le dalla 


incictò sorollbero) etto trucidate. 








piosso, 
Lessa data. 








1 roi dall Governo. tunisino sono) 
dol tatto; infondati, eU! jo: msffrotto a 
stabili; i fat esposti in maniera mialuvula 


nor il Govorno (rancesò. 1 capi doi 


tn pon inno atsolutamente null ruqui 
Stiomato presso gli Jandouba 0 gli: Oulod: 


bon-Salor. 

L'autorità franceso' ha i 
di Jundonba (a fornirlo 450 muli 
trasportò dei vi 
iornaljara. 








Nulla è sito chiesto lla genti di Qalsd- 
Bed-Salem. Lu Jottera del cont Sili-Abmed: 


ben:Chorif; seria por. mio ordino, 


lò scopo di for conoscero alla divorso tribù 
cli'ossa avevano. nulla o temero dalla ny 
‘stra colonds; cho noi, non facevamo che] 
passarè, iipegnandoei a rispettaro Jo genti 

fatto dalla 


5 lo proprietà, coma l'abbia 
‘nostra entrala'sul territorio. tun 
stò anche a dare ‘an'inderni 








pegni Di 
passi ineviatili al posteggio d'una i6: 
È È orronco Siate. cha 


Jona. militare. 
le tribu 16 quali non hanno volato 
a oi siano sito punite, por 





di nontralità, ed'i 450 m 


‘lati di enza nossana pressione. 'er quanito 
‘concerne l'alloro del 0 oprilo, esso fu pre- 
ocato da un’ attaceo contro. Jo nostre 

dì rasieurara lo popolozioni 


truppe, invi lo 
sulle nostro intenzioni a loro riguardi 





furono i Frabessi cho incominciarono 
i di Skoikkio, lo 
pai carono sullo che portera lor | 


fuoco, ma silibene lo 





parole di poco. Dopo î primi 
dagli Silk, 1 cetiogni 
ali Amdougi od sì Kramiri vennor 
‘stoner. E dispiacovolo che i 


‘colpi 








‘campo di Sidi-Ali-bey. 
MALTA. 





Tumulli — Dazi — Propaganda francese 


Mi no de Meta S 
Fari di Pit " 


MM. AL) — & maggio 1881: — La 


pubbliche sono in piena rivolazione ! n [ma l'acqua. 


pato da fonti sicuro lio 
‘gnoralo: comandante la colonna che si trova 
‘spedito. cmissori all| 


cha accompato 0 oliena provin 
di Famdonba equisizionando (0 ilteaa 





respinto gli 





Ti Ba attaccati. Gli 
X L'esercito Îroncose 
Ha loro incendiato i. dute, uocidendono gli 
‘abitanti nomini ‘è dove. È Jriti erano con- 
doti dal capo della colta, che, a seconda 
cla gli: vanivano | presentati li faceva uo: 
cito. L donne on farono risparmiato; 
allo incinte è stato aperto il ventre. dopo [PY] 


m, console di 
* maggio 





lo xtesso, con In 


itato a. gonti 


ri more: ua retribuzione 





x il oro ting: 
fior mumiero è venuto a farei dichisrazione 





oppartensat 


contingenti 
clie:ti hanno, combattuto, l'abbiano Tasto] 
proprio nol momento cho” ritoraavano da 


tr] dicì osi, da' quando cio trovai 
dell'educazione pubblica 
Slbero' già. luogo; quatro sommonsa sco: 
ih. a veri, tenuto. conto ‘dl gran 
fanno derivante alla scolereseo, quatto 
dimostrozioni culi sono che 
"a provinciomento ni maso 0 ogoi di 
giorni srobbo scusabile? Le form 
10 0 parole, ma a fat è ta 
fai cho ‘la lingua faglose 
uliciala di questo popolazione risp 
Govsrno, ma il pertarbomanto n cu 
doggoi, cri genorolo di queto 
fcuhpo è un fato molto serio, a di cui un 
Bone intenzionato Governo ‘si sarabbo se-| 
amento occupato, 

Nelio alto rogiovi — come saviemento 
osserva il Port/orlio Maltese = sembra 
cha sia auto dooretto che il figlio del 


2 il 0 dol povero si della 1abaro udla 
propone 





‘a copo] 
itualo dirottare, 


















alri 














Miseria 0 nell'izmoranza. 


Infato, meniro giustamente sì 5 


di sumetiar dl Seni) rata er conto 
H'solori dei maestri ‘0 dl  profesori, la 
Imonsusli ia Ul 





a dell 


apatia 
‘ssòra| 





(ione “di: pronti 
Bisognava vedere in questi giorni 
(mariero delle seno guardato dat poi] 
zioti como se sì trattorse di: un covo di 
iii 
volaziono questa volta perd ai dl 
batssa anche allo scuolo femminili, o loal 
liero della seuola secondari 
a masi 
Como 
Sino 








ba si 





Circa 








ià questo sato di coso? 
0 mon ti voglia, lo uriffo se 





dire 


Citiquanta © for anco] getta per cen 
Hegl altri 0 dolo llevo, ed itriorma 
Hr vranoo la firm soia di ss; 
His ripoero mill volto i ati i siti 0 
punto si staea meglio quando ci stava 
vi 

Trerà par, quio stato di cose?! That 
i the questione 





do sl 
madre. 





‘Abbiamo anche alle’ visto un nuovo a 
Fneto del dario agli apii. A ‘malgrado 
Hello protesto del Banco olsuivo, fl Go 
Wrerno orzerà il voto: colla sua ‘maggi 
ranza. 

dazio sui vini fil, sulla birra, o. chi sa 
lo i riformatori si fermeranno qui. E tutto 
questo: sapeto, o lettori, perchà!? 

Perch corti stupidi ‘militari ‘hanno so; 
[gnato!un gran canale da emulsrme la f 
iosa elooca massima di Roma, per allo 
tanare dal porto lo sostanza fecali, nulla 
Badibdo a spsse ed a sscrifzi | 

Questa grondissima best 
irc i militi di (anch 























geroti 





cina] È comparso il primo nomoro dol uova] 


iornalo francoso ‘destinato. per la. pro 
Fondo fi Africo, 1 redattori Son fact 
Hm hanno ‘aleua contétio con malissi, 
la prima sirettra è 

iaecento ciaiannta 
fjuosto giornale, sia l'organo. di una Cas 
ranceso. della Tuisia, o sembra “cho il 
Governo, della Republica ‘sia estraneo, 
tomo tra il redsttro ed il consolo Ron: 
tan si to cho non esistono ‘buooi rap. 
fori. Però il giornale. ha una missione 
[cho non bisogoa pordore di vista. 




































lu questo, momsstò non, sì. trova in 
Molta noanclio' ua solo legno. da' guerra 
‘ccezione fatta del vascello stazionario. Hi 
beemia © do’ vopori. locali a servizio. del 
l'Ammiraglioto. La flotta però ‘si aspetta 
fra doo settimane, 0 si; dico che debba pas| 
Haro l'estate mo' mari della Spagna. 














per ii 


1 vapori cho famo È vioggi tra Malta © 
‘Tunisi vengono quasi, sompra carichi. 
(Tuta le ricchezza privato anno preso: la| 
via del nostro Monto , della Cossa di ri 
'parmio 6 de' Banchi. ‘Anobo i pià facok| 
tì sì. dispongono ‘a vabire. Il panico è 
norle, si revedo ua orata n 
i rausulimani | contro i cristiani; 

cinarsi delle truppe francesi a ‘Panis. 

vodlore. 


AUSTRIA, 
dormi di silenzio — tl perché — 
Boitino meteorologico — Pioggia, vent 
«pelo Lo a ti 1 mio 

cone di casa — I preparativi — 
i archi ed abelithi = Piani, so: 
Cn doman. te 
— Sacrificio a Dio? 
bggio. — Ho 
que ‘giorni, ‘ina. inuiilmente; 
bo, cominciare nuovamente, 


aveva 








(Gil Staremo 


pori 

















ini 
venire] 4 












‘sono 








: Noa 





il songuo nelle vi 
(0 vin giù. ua'acqaerugiol imperi 
Monte cho finira per far di Vienna nol 








‘multicolori, ma a pioggia la ammollito 

Huto, è stofo © festoni, Inzuppati d'acqua , 
colano. lango i muri-inertì © tristi che 

Fenoo pis. £ 

— Vodo, mi dicova il padrono di cas, tie] 

[a fia di gratir rapa e esinaro è riusci 
fit su quattro casoni; veda, 

[tadato a veder l'llaminazione che 

falla cima della. torro. di Sento Stefano , 











‘GU Of: 


sonale 





di imporiale, che zia dorrebbaro sui 





anno aumentate; le scuole’ perderanno il | 


Allora laranno seguito altri atient [cy 


GFAZZHTTA PIHMON THESE 


——- 


— Mia /ci sar la Inca, elettrico, don-| 





ta ce tia ma ha vuol) 
uo, è impossibile accendi | 


Nop lio più mulla'a 
"ivi. È proparato ult, 
ol ‘cativo mescolato insinzme, în a, modo 
che bisogna evera bubni coli per iscove- 
faro l'amo dall'altro. Ho visto 

(di gesso, dorate, anti impinatti 
ca gus, on ceto torno imposs 
li, com certe vesti — sono. vetito a ca 
gio dal freddo — ta cui il wento sola 
goto: pleno od ‘in atttadini he i cammin 








levi ‘sui prepare] 
c'è del È 





















i obelichi rosati, cimeli arciologici, 
ati di legno. cortà pestà e tinti a. color] 
di gragio grigio 
[o ist certa clone dii al csllo 
(elo, nb i terra ; certe decoresioni che 
agli occhi, o certo. bandiere] 
sporeho . tano, cha vorrei. raccomandare] 
por la disinfezione ‘a qualche uffcialo se: 
tario. se lo trovassi 














‘cos assai bello; 
fer esempi il peristilio ia eni. fa true 
lormato il ponto monumentale che ‘con: 
fungo pri ds ol sobborgo ell 
eden ; un: colonnato di stile dorico. csì 
[graziso' e:sorero nd un! tempo, che tuti 
Pe 000 innamorati. All'imbocentura ‘del 
Podsimo sorgo un. aldacohino sorretto 

forate; il vallato, ond'è_co- 
în pieghe morbide! è ricche... 
di oto putti; una precauzione 
(ché tì tempaccio voramonto infamo_ giu] 
stifca fin d'oggi 












E cè poi l'arco ‘irjonfale, erdtto dalla 
Mocieà del gas — E um i; tre 
(determi, perch il gas di Vienna tvorisce 
Pero gli amori ‘dì Venere. valgimgo 
Îlanto è cattivo | — E una réclame, ma che 
volta? l'arco cianonostante è susa ballo, è 
limimenso : abbraccia tutta Ja ln 
della Ringstrasr, al suo sbocco nella piazza 
warzenbarg, cioò 430. metri, elevandosi 
nd allea di meli A80: pe n 
Yedar di notto tempo quella mole i-| 
iomninata dat milione di fiamimello on: 
Hulanti ‘al vanto, non c'è che dire, arl 
cosa di meraviglioso, ed ‘i miei buoni 
Viannesi, per quella sera rinunciersano 
linche alla cena. 











Vorrei, anzi dovrîi” parlarvi di poli, 
Perchè il'moodo, pur. troppo, non dorme: 
Ha l'ides che_ da qui oral vedrò 
Hue poveri giovani. bagosrsi fico al mi 
dello” por. andare a sposarsi, mi offasca 
proprio Ta mete. Vado porro Nodo 
olla sun muova uniforme di generale, col 
cappello alle cadenti 6 lo: 
sci; colla tunica bisnca ed rl d'oro, ttt 
Pigta di vero, scondnio a rii i cal 

6 il viso impisetrioito. diva 
itet'eo: Vedo Siani, porri ia ona 
Venticina bianca bianca, chel 

va 















corpo delicato  Messnoso, sorridere all 
polo,, è di. quando. in quando alzare 
ilo no sguardo disperso, supplcando 
fn po' di sole. par. carità: per 1. giorno] 
Tollo suo nozze. 

E m'arrabbio, anchio, 0 domando alla 
polizia atstrinca perchè mai, onnipotente] 
[som'è, non apra sopra i totti di Vienna 
"un immenso. 











‘A Giovo Plavio almeno si poteva sacri 
care, mò al nostre Dio uno © trino. come) 
si potrebbe far comprendere. che sposi e 
[Popolo vorrebbero tn po” di bel tempo? 





Corriere di Parigi 
SOA ig Ale Pl e Ragno 


Se in Ialia qualche giornale vî. ha ge- 
[ballato ‘la ‘notizia che Monte-Carlo — la 














'u Vi prego a ‘nom 
stargli fode. — Monte-Carlo è ciò che i 
Francesi, in gergo da palcoscenico, chis-| 
mano: ud cong, cioò ina commedia più 
reno mallatta © abborracciata por. mettere 
ul: palcoscenico ui argomento | d'attualità 
luna copia. abbastanza ‘precisa. di qualchi 
ediicio, di gualche; ambiente, di qualche 
lipo molto in vog 

Tutto via sagrinto al cloud; 

scena, in cul_il cleud deve compar 
l'azione diventa mulla ‘0 presochò ‘nullo; 























Hi igor di Ser è cn giaocioro ime| Lo scoglimento 
tono, il quale, dopo aver perdato nello [brio a parto, per 
ni Miele eco 
[del propric . — Questi, uomo di. MIRO 
Rina late d'anino fenomenale, Isca (atto di 
redero loco ch gl. pri 
fora ua costato di mile nl 
Ko sato ranch Butano a° copri 
ia! spene della loro. vita ‘come, per lo 
[i pt i cb pla ligne di Sera: 
li veshio giuvstoro crete allo ur: 
zioni del genero tre volto buono, 6, natt| 
Talmente, “enlcola ‘subito di mettere ‘quel 
capitale sl profitto del ‘inillo par uno salla 
Bca di Mono Coi — le co eli 
fnonre, anti, una martingala infallibile è 
Bepi 














[martingale, © nion 
atdonto dal 

la tezione 
l'obbligo. di dare, 
piaga così. perni 
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commedia. 
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‘fe|— Tattavia ho det 





ranebi. ch'egli. cred 
[dotò ancora: — Figurasovi l'imbarazzo 
[del in cui i tor la porta. Ella 
informa tosto il marito dell'accaduto, 

‘More © d'accordo; decidono di. raggranellire 
cinquemila franchi e di farli. pervenire, 
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dello: botta, 








par tentare la famose martingala. Lina pelle 


Ora accado che c'è in bra 









Fnonio. 
ll ragioniere fedelmento glieli porta in: 
(att, ‘ma, pur troppo — (per un caso prov-] 
videnzile li autori) — quei cento: 
pila franchi 1 ragioniere li ha messi intuna 
da letta alfato ogualo & quella in 
ero ha posto i cinquemila da ar 
al manisco. 

Par un altro caso stranissimo, anzi inan- |{r21 
(ito, — per quanto. provvidenziale, come] 
sopra, — poi, si dà la combinazione che 
Iqualla busta contenente centomila franchi |gmadi 
vien lasciata su uno scrittoio! | Cosleché (l 
\vecchio, giuscatore la trova, credo che i 
ceatomila ‘franchi ch'essa ‘contiene sieno 
(quelli che gli ‘spettano, e, messili: brava-| 
tenta i tasca, fila por alla volta del losco 
stabilimento. 

‘Oh potenza del caso... e della corbelleria 
im tenttot 

Ma andiamo innanzi. 


Fecoci all'atto socbado. 
‘Siamo a Mont Carlo, dove è errato quel 
caro signor di Seran, ma non da solo. 
Egli vi ha condotto, séco anco una ‘ua 
niplo, vodvll clic vano 0 gico 
[estrico arrabbiata, ha, per: alito; 
pochissima pato nalla ‘commedia. 








dica il capo della 
finrta: 
Ma la vecchi 
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'dovella siedo. pres 
fagno, montre 














— Dite, è prop 
raccontato? 
Gosa ? 
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la pedina. 














vani irreparabilmente moreè la martin: 
pula infallibile, cho giango Ja soa Gglinola 
"maggiore, la quale gli rivela brascamento 
como statino le cos8 è come, ciod, i cento-| 
tnila franchi ch'egli ha portato. cen lai mon 
‘etimo suoi, ma del fidanzato. della sorell: 


Learn 


[ti atto 1 





‘Allora Serna lo risponde che gliene rin: 
erasce, ma che ormai cosa fatta capo ha. % 
| 1a sventurata apprende cho quel denaro annali del' teatro, 


[Monte-Carlo 
ziono lo dges 





stato tatto perduto 

Disprsa la povera danna perdo la sta 
per riguadognare la somma, si mette a] 
iuocra ‘anche ll. Giuoco. guadogna 
iantamila franchi , ma 











svolgevano sul 
Hot dell pet 
copia nl tea 











banta fortuna è troppo forte a a poveretta | 
em porta via, Ma il padre 
pur troppo! È 
di pit 
libilità della 


varo ‘armati. 
at olor 
Mt ate 
Quando! 
lin ci it 











[domestico ; 





tatto quello pedi 


[sani ; ma. sppema 
ooo (danza, giovine a deh; 
Gia ed sio [ariano e notano 


qua 
tare: che, dopo il tiro fatogli, eli 
O noporno dî sposare la lan 
tate ear 
TI colpo è terribile. — Restitueglol 1 
fare? — Le desolazione è alcolmo, 
ia n qual nido di diet) 
cora importa di asiato la vedorll 
ocaurico, nipote. del maniaco; 
al, como abbiamo veduto, lo aveva ac: 
|[compagnato a Monte-Carlo. 
donna è cost i. Cho Dra eri 
[machina ! — Oh loi sì che ha guadegonto 
‘a Monte-Carlo. E sapeie ba 
una ‘im 


Parigi. 








ia 








(pubblico, attori ‘autori fanno il tacito e. 
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Cano 
[da un amico, l'ant 
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[cordo di lasciar andar tutto alla gran dia: [lis 


a camocio. rgalat (n 









Conoscendo la disdetta, dllo zio, ela li etretirio senatore Gp 
Lo pri dl vin la 
Tappeto vordo © tail le: ‘volte ch'egli ha 





[unito al rogo, lei ha puntato sul'aro 








fano in se io [0 vicovarsa. — Dal che” risaliò che el l 
be rice ja cor sno i. ormai; (Re recall da une. part sua egli Îensitivo, saggio 
SERI Tr ei e fa a 
fe te fi e ire 
Mic ce dei pia ie 
a 
io A o Le 
CRE o e 
sunto. di questo Monte-Carlo. lo:mani; è io, 








(i essore preso sal serio 
lonte-Cario. — Essa mapa al- 
ja è non ha scopo alcuno; non [ric 

N socio Viicenzo Promil legs, ettrendola 


[è amo stud sul ginoco. e si 
di È duna atua Uostoziono di mopato tall 


[bons una fantesio, talvolta brilluato, 


giorno, 
ogni 


iciose, com'è il giuoco; 
fano ‘peppure eapolino in° questa 


co di, gli, vinorine ino bn, dept, apo appni p 
feat, fnsionia si proprio domato. sbbossat! cone 1 
leto le belli! piove dato dl fagiao- lavori teatrali nti gi pr I ireostanta. 


leto lo: spirito_nop fa difetto, 6 per: pro: 
Fvarvi il mio ssterto colgo qua © là qual 
briciolo di dialogo. 


ito, il eloud, como vi dicevo, — ci sono) 
ie jopst che rivelano di trata [i 
lin tratto l'osservazione fatta sul voro. — 


‘se; corri 
Carlo. L’atiico cho no vesta lo spoglio è| 
la Prioleon: © ha avato grand 


fariosa o decorosamenta: 
So credeto di farmi mosina, non | 
Mi oglio | — grida; ma fatasca 1 ‘dieci 


i, 
Poco dopo è un aliro bittibeeco ; la ve- 


[hccasa l'altra di portarle 
Intanto pesa una.. 
[in tono di dimanda # un 


Che la banca è solita... 
— A Monte-Carlo, — rispondo il si 


— Lai folice | — sospira ingenuamente] 


pocò dopo, a ti aliro sign 
— Signore, sono e6catce! Presiatomi un] 
Uaigi per ritiro 1a oriana; 
signoro, il quale. probabilmento 
empre rifai uno, sto per 
ili 


Naturalmente com un tepidià ine |una vera sventara, di alla pedina 
Sora Horridendo, e si allontana. 
di El remota fama © Adetao ta vai a giccro, meveno? 


|— domanda subito: uu'amica. 

— Ch... Non so00 così graila ? o 
con questo metodo 

al giorno... È un mestiere comi 





‘Alla: conda’ rappresenti 


Ivano ua scoza mol 
l'occhio dell'osservatore di quell 





ca 
agiuolii, di agli, di 
quali furono Monte Carlo 


‘giungo, nella commedia, ls 
secchio menisco di Sersb prova 
[la martingalo, celebre. a. inflliti 

quando gii 
st rappresenta l'interno di Monte-Carlo, 





cho vengovo infiite sul palcoscenico. 
Carte cose non sono 


Lettere, Arti e Teatri 


Tunedì, 9 maggio. 
x IR. Accademia dello scienze 


fabe: 
Prestodo ti presidente 
|Bclenze, sentore Ercole 
"Tra Î bel offer ia dono alla Clase fl socio 
segretirio senatore Gasparo, Gorreslo presenta, 


anne 
ra 
ea 


i eroe fsioro Pops” adito; 
iidion dicho 
aci. segrotario dl. ita 
"et: (ig Ravina, pplto 
amento ron, 
Gama Bite 
ll 'soco Gaudentio Claretta logge uno] 





scito col uiol: Una Sc 
nina mel secolo xiv, nel ‘quale agire a for: 
Fazione 0 li sntti Inediti. della Società 
Horo osta net 4859; sotto gli muspizi di 
[Roberto d'Angiò re di N 


'isverosimilo ma brioso; 
altro, nea 6‘ molla di 
sat 


ginocstari, 
sl 





ta) edi 





La quis 
la intra, la morali 
‘uomo’ di cuoro ha 
‘sl; publico circa una 





ancor 
lotterario c'è molto, 











o che il brio non mance, 





— il mano. malo ria-|fes 





So [Una delle prime macchie che entrano 
Moio parato 6 "ai a Mo tte ich è la vera gincsrica dell palo (co 
Rent perlora o ce est gl bustine i però ana ll voto Ferdinando, 


snza da Moni 








‘50008850. 
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ol vecio metin 
La pda acora è 

ctr dettatura 
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io varo clò ch m'hanno [di 


vo 
la baca non può saltare, 
cassa la rifonto... 
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ore: fanno 





vi 
‘socgorre | in: 














is, quin 


‘i died” luogo. quoto 





distiti presento: 
più atéressani 







hi 


Perni, 





oscenico, — Le 
‘erano venule, în 
‘tutto quellarsanale 
taccuini, sc di cui 
rabbiad, 6 che 


lo cnot 
atri 





elle Joro mani da mat-| 





co 
Tato 1 cai 





sfodersno .il- proprio] 
combinazioni del giuoco 


ossibili che a| 
nici 












Classe di scienza. storiche] 
Adunanza. del 9. maggio] 


dell'Accademia delle 
Ricotti 


ino: 
ta 


imo volume della 
Geschichte der” deutachen| 


‘0/{l lbro] 


(Na: 





presi 


ditta, l'aiore ‘crede 
eertezzà crederta battuta sotto Amedeo Vili 





(prega 
‘estosima e sospetta era leleione = 
al‘auenultimo; 0 ci dale che To spazio se 






|atia esporieosa dell altro nazioni, 
considerare gli aramaestramenti del nostri ps- 


Lot al, O on e re 88 
a contenta panblea popolare n 
baro di chela "genera sta PO, 

Hal date Libero ergo, na ema 1 primo 


L'ingresso‘ libero ‘sono riservi 
o ignore, 1 membri della Società 
L'argomento della conferenza è, come si 


ate la coneronza 
x Licco musicato. — Siate sul ieri 
nd’ascoltiro la terza esoreltzione degli allevi 
[del Liceo musicalo 1 C'era convenuto. 
tro, e nella sula, per verà 
felice, 


Tuttavia il pubblico sl riscaldò ancora, e gi 


stammente scono tut” quel bravi 
che esegitrono 1 program 

fr soa, ta odo era 
gini oa ‘Bettini ed I signori Ippolito e Migliara. 
(il appia coronavano ogni perto trio de: 
ita, quanto. dell Senola di anto 
| l'essrltazione per ogni ‘sua parto faceva 

oll'elogio di 
cdot, i F 


Îl nostro Liceo mustcato 
[mostra di fare sempre nuoti e verf progress, 


x Bpettuooti d'oggi; 
Carl 






Aperto dle lo 4 ast el 
Ln alpini 
Fedi tt servi nd una Sch 

[Giorni festivi banda munlcato dalla alle 6 pom. 


CRONACA. 


badi co 

nine De 
ra 

Rare 

Bo rea a 


"di prete 
|P presento della soci, dotioro Timaeo 
toi 





militare; tubal. 





i. Lo serio 
taranno pubblicati negli Ul acc 








ta breve nollzta folorno ad una mo. 


ita d'argento del Musco, nazionale i Parigi, 
Mifibuiat ad” Amedeo Vl conte di Sevola® € 
iegne i parocolao omervaon. 


ita Jo moneta "ed accuratamente sti 


di! potere con. tut 


‘conto, ta Il 439N e 1 441 


x Nova Rleleta, — Sommario dell: 


|— Le conferenza del prof. Costanzo; Rineuda 


‘nullo clexfoni pollicha goto Il Governo 
Serenlsioo. 


Colo tl momento storico ta cul tit: 
sioni ristoratico-oligarebico di quella forto 

repubblica ebbero il iaro più completo sviluppo 
[= dererisso rmintamenta, ‘con. socuraezta, 








‘quallsi componevano della più pura 
laggior Consiglio — ll Senato 
‘— ul Doge, 











regio professore in 


sula fino della nua conforeaza — na; da. es 
ato maestra ‘all azfoni nulla vita. pollice, 
[conviene saperia consaltre op 


funamento A 
iù ne fat semplicemente, 
cfonlomo — ma nella sua 


rain ala sic 
Poli ala sora © 
risano 


‘quali erano lallani, como nol simo; 


Ni prof. Rinaudo ‘parla. bene; (con fuctità, 
con Slegonza; le sue conferenza’ sono. sempre 
sscoliate da un uditrio scelto © numeroso, 0 
‘vasto © merLamont 








x pri 





di 





‘del bambi 








‘nvii 


‘ll interesso specilo per lo nosire mam- 
alle que è dubque overcho raccoman: 


l'egregio Dergesio. 


‘mondo 
‘molto 
tufaola: 








"el Liceo n pareva la ur 





da nol 








snllemo: specialmente 


uel direttori ed fasegnant, 
Il Bellrdî, I Morescbi, il 
M Casella e molti atri 





vano ta anno 





‘corno rallegriamo di cuore. 





118 = Nounow. 
416— Fernando. 


alle 44 pom 


‘tm (Sion Romano) 
Ring 1 Val 
tinta era, cca i Juned, sie 








Lunedì, 9) maggio. 


fiooletà protettrico, degli a- 
IL. — L'asounziata  disebarione dii 


mi ni 
reti sì ‘benemert verso la Società protet: 
izico degti animall ebbe logo ieri al teatro 
|[Cariganno, lananzi ud ‘un pubbilco alate 


Banda del corabibieri. sperso; 1a solen: 











ra di commercio ll comm. 


resenta 1. personaggi ‘al pubbllco. 





ape qu un lac divari ae perso 
‘he hanno ”Ioteso farei rappresen 
[lar alla festa, è profita della Balla occastona 
[dl'tanti ascoltatori radunati per diro, duo pe- 
[rotta pro del miseri. cani, 

[vente creduli Idrofobi, ‘mentre non sono che 


così troppo so: 
dal nercoso, e. quarirebbero | benissimo 





AFFARI E COMMERCIO 


Torino, $ ni 

loco di nuovo” ul‘ mercati del fo: 
moggi. ABI Fora specialmente 
da fleno; dovendos 1. delentori prop 
rara il posto pel nuovo ricolt  uccors 
renti nuiuerosi sì, ma poco. disposti 
td acquisti; soopiro dell | prezzi © 
sempre tecdenti 'ribosst. La poglla & 
negleita scor essa © non 91 sari più 
caio che. ralgliorio Je condizioni nè 
Dot una cosa né per l'alta. 














Vicende campestri. — Lo aplendido | 


golo di. Gest: giri apporta 1 suol 
henefii ‘oto. all'econosnia agraria 
prati (camp), vegeli già è lussureg: 
‘anti, accrescono ‘la loro prosperii € 
firomettono abbondanti ricol. 

‘Ancora 40/0/48 di questi giorni e 
avrà priteipio l'Importanto. ricolto. del 
flno maggengo: La semina dello meli. 
glio procede alacremento 0 presto sari 
HUmola in. Luonlastma condizione. 

‘Ancha il somo bachi; posto Ja fneu- 
baziono ia priucipio ‘di questo mess; 
solluso bono egg i nchi s0n0 ln buona 
arto dopo Ia {* dormita. 

ln’ complesso quiadi' Ja, campagna 














agricola el apre. con splendid anpe- 
rela, ed ecco ualcho grandinata 





localit, non c'è che da essre. soddi: 
lat dello fore npparenze, 

‘Speriamo dl no averci a_rleredero 
delie buuno prospettive. 











NONCALIERI, 6 maggio. — Ecco 1 
[prezzi per rolla del bestiame vivo: 
L 32300080 
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N sin del presa 
1 pronti a quinte 
rimento: nostrano 
Frumento Po 
Granoturco 
Bernie, 
Tubo poste 
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Staglomatara della seta dl Torino, ceste, 
77 maggio 4881; Rendi 3 00 
Loodra latara 
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7 |, oraimo, — 7 maggio tin 
‘93/20 | Apertara dalla Borsa dl Parigi. sost 
‘nota 
06,80, BB 78, (30/10, 94 08. 
la cblusuro ellialino dici nia 


L'ufficiale non è ancora giunta. 
1 Bonino la Rendita era iaia 
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36,5 dimandato a 93 50. 
i =] Feto per conti 
936 | ‘iisca di Torino 801 a 02: 
"7 |1orna Ufnotale, 9 maggio 18% 
do [Be SIRO Ge ic] quel e 0 è it n 
2600 arto] PERE II TSI IE a cena a 100 de 
s io sca laid ch ita i to 
Corio legale 9898. Hal fond face i seguito 
Alibi l igor Gitto di vole 
doveri 0-9 Gola 218 
EA 
| Sirciaaio dal brillante sndamanto 
atta fa boa srancn, anch le 
fiano viso a natia oo lo pred 
Mia "di sati ©, 
ma ten e quo. prezo, cd a st 
ge i Dono se 
CORDIG AGLA [LA Par: Sarde (aiove) Cd 0-1 [uovo sunto 06 18, 130 20, hat 
siete ‘nat [ta 15 it time 
Qua 2112|Oro da 90 40 a 20 48, VELO Auadaguava ancora 20 
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roms: 
ILMOd ” n La vecchia giuocatrice prima di giuo-|tuito fi meccanismo complieato e acutamente 

amara cono dla DE dl SEB oe ic, cigno. (et: dirarta posti dele cei a Vene. ov, 

Viglla di sposarla dà ordine ‘al proprio Pochi stati. Tulvola quando perda sclama: |, CSI itagior consi, la oliena 
Paginiore di portrgi i contmila ragehi| | — 8 50 ho sesso sul nero l  iiia aveva la us più Mgoros sppazione. 

‘precisi cho costituiscono tutto: il suo patri-|., — NO, sul rosso, algaora l... — ripicca | Tra erano je grandi: magistrature della re- 


nni 
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zona dova danno all anima ‘© 0 tia 
Te ia orari ingente, 

o ici legano pelo steso emo fe 
mil psn patio dn gi 

008, che de quis panca; pi 
l'seto 0" ente, 6 al augara” nor 
Sonno 1 gono i cl Îo ore Orta 
eg gaia posano grandi ino a di 
Dit Sodi l'insalata pico 

Tegregio D'Ancona 8 is iramani api 
pito 

Quin, comicia tizio degli ai: 
sull i Bencmsranza Seco pero 
Fatao i ils dl tte e parti dl odo: 

‘9 Elenco del giurati. — lino 
alForino molica ce malto 0). tri 
ta Cont GAPDHO,. ml, piso 2), an 
ti 1 9) ing. corona ott dale or 
40. al A pom di coco glio cadi 
Let i Hteverano o. ditirazioni 
ud ci ci, termi dela ope gi 
0 SATA NC 1807) delbono enel sci 
l'eco permane dcr 

ano compresi nel ce 
o alto 80 quei ale che 
Alpen luci. igor ta 
Sito dll dovranno. faro! l'acido 
dio fa pcs detrazione e 1 dior 
Sat Mncortrsmo plfamment i. 0, con 
Sala cllre: 59 i da lege. 

@ Ecr la morto del senato: 
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a orino: da Atina la sima ddl crt 
orlt See 
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Chino» 
‘a Per l'inaugurazione del mo-| 
numento au Eleonora d'Arberen, 
Nella occosiona delle" solenni fente che 
Vano luogo la Oristano ne. corrente maggio 
per l'inaugurazione ‘del monumento nd Hleo- 
nora. d'Arborea,” la Compagnia. Reale. delle 
Farcoylo. Sardo aecoda, 1. segui fac 









gilt ordinari di 
Basso del 60 p. (0 

gli sessi ‘giorni 22, 23, 24 ‘0 successivi 
85.020, la Marione dl Oristivo venderà. I DI: 
‘lit orditnei di vinggio per tut fe stazioni 
ella ro: col medesimo! ribaso del 0 p: 010: 

Questa ridaziono ion st estenda al miliari 
dallel'Marglsiori per conio dello. Stato, i 

sal ad a inte quelle. cotegori di viaggia 
tori che godono, ordinariamente di ua vida: 
alono sul ‘prezzi di trasporto 

‘a Personnlo  sunitario. dell' 
spedale di San Giov È 
‘perio n. concorso. per esame , ento cento 
inch del Ul, Gi seguenti. post vacand ne 
Dersonalo sanlirio di quesi'Ospodalo Moggio 

‘i d0 posti i ‘assistento Mulvo cstemo 
dI Gilrurgla 

Doo pos di nine supino dich 
rurgià; 

‘D. Quattro. posi dl ssitento supplente di 
medicina. 

esamo av 























Atago a parto dl giorno 6 
giacno paso esa ld re 2 ‘iene. 
ne nl rr pod 
Le domande corredato di diploma di in | 
rea ‘medio diuigia comegula i unt 
Sal dello Ste © del ol rei do: 
ranno, este reonato. alla serata del 
l'Ospedale ento i csranto mese di moggi. 
l'oma. dovranno. sue. Toten 
izo 04 luglio prosimo. veto. 
 Fartncia sul. cerno Vittorio 
Emantote: = Gi arifone 
"ugo corso Virlo Emanuela dti 
ono 
tina farmaco, quali del sg: Colere n co 
Allo stico. Corso, soll'engrio di vis Saluto. 
Ho seconda farmacie petto, vero le meti 
quello popolosa oct, srabby assi 
portante, 6 con. place alora etto che 
HE Mio era "dedi a n ue 
cl dala pioza Vor Emana; do 
ono. nota lc duo proprio nel sato 
























Una. Ma ki dico chi alla Prefettora al #00 nc 
‘campato dello diMicolià per concedere ll pe-| 
imeso dell'apertura, sollale, dice, dalla | 
Nuenzo di qualche farmacista molto potenta n 
quota Guia © cho 4 oppose con dito le 
‘0 forze. 

“ Ulliiamente fu detto al sig. Miyno che te 
voleva stabilita sui Corso, cercasse una Jocs-| 
Ut dall'altro lato. Ma. dall'altro. lato Jocali| 
ibponibli non. ve ne sono e Inunto la far-| 
Macla non sl può aprire.» 

Nol rivolgiamo l'oscrazione a chi iocca, 


@ Agenzia ferroviaria alla 
Spenim. — Venne aperto, dal. le magi 


fa cl di Spez 
consegna. a dom: 














ccettaione; spedizione 

ello dc dumerario, ed oggati prezion, e delle 

merci a grande velocità, nonchè. della 
domicilio dello merci. a plecola 


srvilo, sebbone oîidato per l'esocu-| 
zione ad un latraprendiiore sarà da rtener 
‘come fuio dall'Amminisirazione delle ferrovia 
‘ita fall. 

<a Vimo1 — Verso lo sci del pomertggto 
‘alert una Guardia del uoco trovava lo piazza 
el Palazzo di Ciuù un Individuo, cerlo Camilo | 
BI, di 23 ou, prestnalo, steso" a tera, ub.| 
Brlsco fradicio 

‘Condotto al corpo di guardia. n simalire 1 
vino, versò le undici no usciva puro © dispo | 
Hi0.2 riveder la stelle 

qa alc ici 1 dna sii dl 
precedeote, ceri F.. Giorgio, lt N 
ban trovavano le guardia‘ municipali oto 1 
porti del cato Giunmaica n via del ‘Pell; 
"HB. Erano quasi le undici di notte, e lo guar] 
‘dle condussero ll baccante aa sezione 
‘ora gll diedero da dormire. Siumano al; sve | 
ll tan & lio, e; ringraziando È suol opt 
fo ne uscì 

'Dargli quattro Jognalò di santa ragione! 

vi Botto un portico, — Le guardie 
di Questura arrestarono stano, fa ua poro 
‘di via Doragrossa, due.. di quella tl, per | 
quello, ll ragioni 

‘ Una nutrice ed un ubbriace. | 
— Verso lo Cloque. del: pomeriggio di teri; 
ment omnibus Dum. 8 percorreva via Do- 
agrossa, Il conducente, cerlo; Papa, s'avvide 
chi andava a schiacciare un ublriaco. Fa per 
‘coniato, ina era una fatali cio dovessa me: 
cedere qualcto salatr, perché. nello scansaral 
"rid ta bulrico del conte Di, che passava, ie 
nendo ia coll un bambino: Eotrambi furono 









































Pora Nuova al Po, non vi è che|" 





(Corso, aulliogolo di Via Accadernta Alber | Valtza 





G-AZZHOTTA PIHMHMONTHSE 


etti a terra, ma fortunatamente no incolte 
‘alcun serlo male, fuori ella. paura, ne. ala 
donna, nè al bieibo. 

‘Una' guardia di P. 8.vcho trovavestsutl'm| 
‘bus, discese tosto a tera 4 prestò 1 prim 





divo negozio da Ilquorlsa o qutadi’ l'accom: 
Pgnava al suo domici ‘uardia? 
'‘ Contravvenzione, — Pr. prot 
aio d'orurio vennoro  dichirai ia. contra 
Veaziono du eserceeti cai In° via, Nm 
‘im Arrestati: per. contravvenzione 
forveginza, per ot © port d'arma proilita 


'STATO CIVILE DI TONNO, — 8 maggio. 
‘Nanctte 39, cio maschi 20, femmine 
Matrimoni celebrati. — Alsdio Be | 

nedetto con Tosco reno — Boggetli France. 

[60 /con Marehlsto Anna — Comoglio Batlta 

‘con Pollino Francesca — Festa Gio, Bat. con 

(Rossspina Adelalda — Lobeit-Bodosi Giuseppe 

(on Grillo Adalaldo — Moriondo Amedeo 60 

Ilva Arina — Mutiglengo. Giacomo con Suppa 

Margherita — Porsl Antonio ‘on Nasi Marghe: 

lla ved. Mareblandi — Trocell Lorenso Laigi| 

on Bolltto Marla, ved: Riebetta — "Troi 

[Giuseppe con' Seminato Ema — Varvelo 

‘Aogeio. on Carbonera: Teresa — Ferraud Via-| 


Godda Caterina n. Taragilo 
di Nontanero — Bo Giovanna, id! | 
195; di Gatsino — Candelero Rosa n. Lit; 4. 
48, di Trana — Parscchiotii Giuseppe, id. 8, 
dl'Torloo — Bogtllt Crlatna, id. #6, di 
francore — Solito: Giuseppa n: Bill. 46] 
— Meymond Elisa us Desmalsons, ld. 78, di 
[Chimbéry, benestante — Gilardi ‘Camo 4. 
180, di Castiglion; guardia; doganale. — Per 
Hale: Giovanna n. Devole, dd 92, dl 
benestante — Caratnelli ‘Corinna id. 
‘Forino — Rabelloti Gio. Hatt, 14. 91, 
lata soldalo sl Distretto — Caroul Vidor, 
li. 36, di Torlio, suora di cariti — sito Lu| 
cla mogile Daniel, fd. 34, di Alessandria — 
'Arneudo Severina moglie io 28, di 
(Torino, serva — Girardi Michele 13; 48,91 
Mlvoli, pegczlanto — Più 8 minori d'anpl'7. 

Totale coplesico 10, di cu a dov 
egli orpedali 7, non res. a questo orina 
Quuervaterio natrenotnice di Te 
rimo; è maggio 4 






















































‘nua 


to 


2600 [atta 412 | 70 (cima (rv. 
tata, | 
dpr nasa | 1704 | 56 limo ls 
vc 1307 | 007! 004 | 68 lin Voce n 


Tosperatare carina si od) ala 4° 158 
"radi conti °°} ansima 300 
eq e rl 00. 
oe ast ronomoce( apo ed. di Roma) 
{omaggio © Fncere dl ole GI. Pesa 
siero 0,18. framocio 726 Nice dl 
Lug sr Paeagito al met 97 tera 
Feamotto 210 mat Giorno fia Lala 








Bollettino Metoorologico 
dell'Osservatorio 
— Upico| 


Europa — 5 maggio 48 
i 

Î barometro 3 $ etevato n disopra di 770 
ii, slo gioni che occupavano let l'area 
dello presioni Mpeioi a-785. min; © rer| 
iuhgo anche 276 mm. a Druavio. 

L'aumeto: barometro al è fto sentire tn 
Ilanda 63 io al. La dopreston cio a | 
ueso ultime coniado st è anta Verso] 
È Gc, 4 i tempo Dato è raso nl 

Le deboli pressioni persistano al nordovest 
elio toto Danni, e occupano i Mare] 
Hel Nord 6 sl ‘000 avanzato Bo allo coste 
"cha orvegio. 

La tmpcralar 3) dapperuto; a Noci el 
lo scompervo amano da gt di Bra 
Hsclemina ‘i 5° si sposta ‘ppene, mente 
quela di (0°. è respinta ino” la ‘icvla © 
Hell Danenarcs. 

Italia, — 8° maggio: (881. — 
centrale di oma.. ne, 
freedcne at ala. Eoropo:. maia 779 
fa iris, minima 760 nel Fata 
ia lalla barometro i è abbestto ufo 
'nemento di 3 mm. Presoni. 770 Domodos: 
Ha © no, 767 Poor. Liver 
Tola, ermo, Nome © Faggi, 
acts, Catania o Lecce. 

ittane celo opero, pais 0 piorsa 
all'estremo sud’olin Silla, qua sereno al 
trove. Veni generalmento. daboll fra ovest e| 
est per nord. 

"Temperatura sumenta. Mir calmo o iosso 

Rtrepa ed Africa 6 maggio 166 e 
Enio n/r maggio ttt 

Mose im Moe 
Lione 
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P. P, Dentà: 


ULTIME . NOTIZIE 


Lunedì, 9 maggio. 


DEPUTATI NEGLIGENTI. 


La. loggo por l'abolizione del! corso for. 

oto istituisco. « na Commissione ‘perma- 

«oonte presso il Ministero del tesoro 
Rrasioduta dal minitro, e composta di 
senaiori 0 4 deputati eletti. dalle ri: 

spativo Camere, non cho di 4 fantini 
lello Stato. designati ‘dal Consiglio dei] 

mita 

«La Commissione | aarà sentita ‘5a ratti 
provvedimenti di qualunque 

potranno occorrere. per ‘il ritiro ed il 

cambio dei iglioti , por la sostituzione] 

ti maovi al già consorzial 
la Bogoziazono de 44 milo di cui 





























feriti. a 
Nell'altima sedota della Camera si. procs- 
detto alla elozione dei. quattro deputati, 
sortirono; eletti Morana, \Grimald;, Billa e 

Pedroni. LS 
fogli moderati i chiamano censito i 
‘candidati della lista concordata fra la De| 
i dissidenti; certo ‘non somo mini-| 








I 
di 
ora i dis 

steriali pori. — 
Ma cosa più significante 
lo antiche provincie non vi 








simevole, 








occorsi alfa nutrice, couiucendola in un. | 


{ben poco lodare cmpo 
0 





‘stri in ballttggi 

ire. E 

Ne diciamo questo por fara dll regio-| 

"alito; ‘ma ia questo. antiche provisci| 

tal fitta ha iniannza © po 

‘maggioro cho in] 

ln; ne abbismo avato 
‘ed eloquenti. 





‘non ha. potuto rin-| 





prova troppo recenti È 

Per ciò spocialmento è  deplorevolisimo 
cho:esso non vi abbiano neppure un loro 
a rappresentante. 


i obi lo colpa? 
Dei nostri. tppresentanti tinicamenio; 
essi‘hanoo diseriato, quasi tati în modo 
olio; e tato 
sio piccolo sconfitte, che si rl 
iano di “pesto antiche provici, sono 
dovato all loro nogligonza. 
Ma noi: sio disposti a nom più lasciarle 
o aosta; [a depotazine noia 
lora rifisi viva, diligente 0 inluenie, 
Vessimo anche eliminare o. combittore (a: 
miei mosti. a 
Lo rappresentanze si mantengono degoa- 
mento 0.vi sì rimanzi 
‘Speriamo che. quello che non hanno ftt] 
È deputati lo faranno almeno i senaori pie-| 
'monissi quando si tratterà a. loro volta di 
‘leggero ì quattro commissari del ‘Sonata. 

















Il console Macciò 

è Jo bugio francesi. 
Leggiamo nel Diritto: 
‘« Sappiamo chio Il Governo si. era preoc- 
cupato, secondo che era deblio eo, della n 
siounzioni. 6 dello gravi accuso ‘enunciato. da 

nali ‘0 da corrispondenti francs conto ll 
Fegio ogente e. console generale” io, Tunt, 
(comm, Macclò ; © sappiamo alteaì che quest, 
interpellato fn termini precla,. ba_ ta ‘modo! 
Helso © categorico dieilarato  mensognere el 
|calunnioso quello vocl ©: quelle accuse. 

‘Il comin. Moceò dichiara falso ‘cho og 
‘abbia mol presa una ingerenza qualas, ‘di: 
fetta indiretto, nola direzione del Mostakt;| 

‘« — falso eo egli abbia mal cooperato 


‘ala Sua dito 
l'arabo. ZalZata l'aulore| 











— falso 
doll protese rivelazioni ‘a ‘suo carico sin 
tto foto venire di Sig © da. ‘afgnor este | 
loxza, interprete del regio consolato; 


Ninterprels «lg. Pestlozz, abbiano mal Inviato 
ullrabo, Za ao etere 60 ardol. pe ll 
ontakel; 

— falso che egli, comm. Macei, abbia 
Usato miosccia qualsiasi. per. oltenere che Jo 
Zalo-Zalo gli dichlarasso di non wvor mat rt 
ceri dal. Psalozta aria da pubb 
tarsi bol giornale, non avendo lo ZalnZal, 
de resto, alia ‘iecaico cho la” composizione 
Upogratka dello setto ara; 

_— lato che egli, comm, Maccl, siasi mal 
‘tognalò ‘di Inviare emissari al campo "di Al 
Day, comandanta lo {ruppe tunidlne 

— flco chè egli ‘abbia. mol fato pres- 
‘bone alcuna [sul bey. per Incorsggiario alla 
Pelstenzo; 











© È Inutlo aggiungere, ancora una volla 


dopo di ciò, che neo hanno 
commenti 6° gl ap 
‘rana volut fondare sopr 
‘al nelaminto è formalment * 

Dopo queste precise a risolule sent, che 
lu giornale uficioso non può aver pubbiicta 

da fonto auiaeevole, domandinmo| 

possano ‘ancora avero. la cal: 
Hlcso Ilormazioni: dla atrtaca "Ago 

vas 

Tato rimandiamo 1 nostri ll i 
tra corrispondenza funi ‘cul al spioga| 
[Como alati formato. ‘a Tunlst un comitato di 
Fedazione dell falso ‘notizi colla. complet | 
el console Raustan. 


lore alcuno | 


















ROMA 

Politica e bel tempo — Teatri 
(Sasso) — è maggio. — Dopo una setta | 
tti, piovosa, ogg fiaiment è rcompars 1 
be tto, 1 slo di maggio rivera torrenti di 
Ba e o i e e iz Lungo i Coro 
ira un ola vari, alegra, sorridente; 
Reni | peg che “dono: 


fundo per la cità, a 
perla CU ogg, paro ‘arl 


to Incontrato 6r ora l'on. Depreds. che. se| 
‘ne. andava n palezzo Nraschl, ‘sà anch Jul 

‘un'aria così gala © sorridente cb dev-| 
[vero mi fa copsolao: Erano tant giorni che 
la sta fisonomia era’ così tacicurna sd ‘mbror 
tinta, che davvoro questa volta deve averne 
fato” qualcuna delle suo; Tha fata a qualche 
ao collega, a qualche nemico implacabile del 
Minitero ‘magari. sneho. sì. marchese ‘di 

















eater 
Probabilmente questa uldma fpotast è 1a più 
sicura; stamani. dif spira un'arle più tran: 
jul rlaivamonto agli uftri tun, 0, s| 


o: vuole, l'arrufata tassa potrà ancora’ 
Panurd cca generalo soddisfazione. 

‘Alla Camera Je ose vanno anch piuttosto 
bono, ed mici del Ministero ga nè stanno 
Iper ora ln un neghiitso stienzio; la parsenza 
Mella Maria Pia ha periao rappacitiato. l'e 
'erno Massari, ia fualo pitonessa dell Stnlts; | 
lè Crispi, so € vero quanto si dico, non tarde.| 
rebho mollo a ritornare, pocorella panta, ne 
[grembo del Mistero. 

lasomma, se è vero, come! diceva. quell 
'buon'anima’ dal canonico Steno, che ogni sr. 
io saglungo i flo ao same, dll vi 
ina di questo giornale asicurerebbero| 
a l'earalà.. ministeriale; 

‘Cosa che, {a fondo, lo ell: suguro di tutt] 








e 

lo, 1 daputat sono uomini anch'essi, 
rea 
eee 
eee 
Mc dello Piana ago di ne 


sueoicando per” qualche (ra 19 ia riforma 
lirala © Ia questione lualslta, è'va be 
Sogno abbastanza giutteato. 

“ant più seal peosa ehe co ne avranno 
‘ancora per tullo dl meso per lo. meno ita 
the questa Depedett alaciione alatorao sia 
ampliata. 1 depuat sono cos eterni ‘eva quei 
LOT preposto, ei era quasi 

On ra quisi un'ora © messo] 
obo Pon: Perini piera per frpore aa 
[Camera ia ragioni del suo ordine‘ del giorn 
fgando, noa s0 come, gli venne ta mante di 
raccomandare si colegli a brevi 

"— Dovrebbe cominciare ll a dare leso | 
pic — saltò su a diro oo, Muzarelo, che 
fel l'ha proprlo azeccata giunta: 

La Cama lo compensò “con ‘una rita di 
approvazione graeral. 


ta iù, ade non’ giro sl mado 
Hera ata gni Diane Dona i Casa. 
fi vasto cd elegant vesto era apt 




















ano eppure 
"na rapproentaiol L'on. Plobano, solo doi 


come bn ovo; platea o gradante, "lt | 
(I, ttt gremito, © che pube 1” 





— falso. che gli, commend. Macelb, 0|. x. 


"arse fuor. gode ara pura; 
tn po di verde 8 Tivoli 0% Frascati, aL| (rd 


Cera tuta 1a Roma arlleica ed. eloganto; 
(feno tuta e deo dell'Olimpo, romano; con! 
olgorio di occhi di Brian o di (eletto talo 
[cho la bella sala desta dallo Stondrint pareva 
propri il paradlso di Msomelto com io vin 

Sì rappresentava 1: Aarbiere di Siviglia. E 
la Donadio ta uns Roglna insuperabile. GU 
platsì comiacirono dal suo. apparira sce 
‘08 repicavano lungh Iragorost ad ogni mo: 
mento. N: ho ancora ‘adesso le orecchie Inton| 


‘Con la Donadlo al ebbero anche appia 
ore Delle, fl basso Mirabella © Il baritono | 
aloni. 














Dal Costumi scappa un momento al Vale, 
love, como vi annuncia, st dava la' prima rap| 
Pretentazino dl Giorgio Nana, dal Bosio 
che per Moma era una novità. 
I nuovo lavoro. dell'autore del Falconiere| 
‘ebbe: un esito assi fellea; molti appia e| 
(olomate a ul, all'Andò, alla Dase, ui Dioti. 
Questa tera si replica 


MILANO 

Festo per l'Espenizione. 
L'illuminazione — Notizi 
(1 Y-) — 7 maggio. — Manca un'ora. all 
[mozianotie, 8 mentre prendo ta panna it mago 
er, parlare) di questo orso giorno iaia fest 
dellIodustrt, sento ala grida ed ‘acclamazioni 
[ella piazza del palazzo Neo: La folla immensa | 
‘be ho or ra liscato. Inneggia a Margherita 
[I Sevola, la quale è costanemente. oggetto 
‘dello più eotuslastcho. dimostrazioni di pro-| 
Tondo, afieto. Oggi S. M. ha vistato. di bel 
Povo, Esposizione iure dimorano 
iù vivo fateress. pel progresso del commer: 
fio è pel miglioramento Sesblsimo dell 
Produzione. 

‘Quesia sera x può diro che tuta Milno si 
‘ra riversata da Porta Venezia al‘ Duomo ll 
"omo del mago Oiino; ora. sullo labbra di 
{ult 1 buonl ambrosani 0 la decorazione det 
Corsi. Venezia o. Vittorio. Emanuela e della 
plaza del Duomo era fl, convien diro, co 
|fuoito gusto, il corso Venezia era crnéto al 
‘festoni ezzurri cca campanelle. blenche, me 

fin gigantesche e stemmi sabevdi; Il corso] 
'btorto Emanuele a rosoni ed archi; Îa plezza 
[del Duomo a paimizi colossali ‘con io stemma 
fabiado  ernato. d'alloro di fronte ed ‘un im 
‘menso ricamo di raso circondaniilanagramme 

‘ll destra del Duomo: 

successo; ripe . è stato di vera 
‘diiaziono’ pal Milanesi; Peccato cha sulla mole 
[Meravigtisa | dal: duomo sl rifitssero solo] 
quatro fael di luce sletirica cos meschiai da 
[Mal sopportare ll bagilora de lumi eircostan| 
Sulla guglia più eccelsa ilulgavanio fin ca te 
Bere ultro 0 cinquo candele eletriche, senza | 
[cba però rilerassero la alcun modo l'archir 
Cura del mirabile edito. 
































Oggi Il conta Bellnzagbi (ha. dato un ben: 
Chatta al quale erano. Invllat ra gli alti, i 
a. Ferraris e 1 mombri della bosa 
‘comunate. cho (st trovano ‘ancora. i 








ESPOSIZIONE DI MILANO. 


‘Rassegna delle arti meccaniche. 


i. 
lbaposiz 








1 Biemontesi è 








La mostra 


artiglieria — Il (orno. miliare Cr 





fer ti 0 gmpre an sol; 
ul lo dl un fino al Ivar d'ala pr 
Mattone pazione. 

“enza eniaro pel. pardon che saranno 
'ampibnonis sviuppai at corepatdeat 
[tl ‘noto olo ch ia linea primissima, "im: 
Fncciatamente, cib dopo ict, Dgtrae | 
I Indini Non 7: cls n 
Euppo quasi oe il Plemonte on paeggt con 
Folio obre tra lo provi sori. Ed no 
Hi dovo. opera fù esenziaimenta dl ordine; 
a oscereva una mano esperta e an met] 
Pci vena 5, soldioe line di 

mdnial accenno specie ll espose: 
He carogna Qin è Iata ore 
1a spoeiihe, dle qualo spetta 1 meri ti 
gione. Quegia e Serpore. È pole. sc: 
denso a cose mia, noto ancora di olo una 
faventioo. lisina di un "lr please: 
1 forno locomobile miltare dal ev. Crvli. 


L'ala, duraie la visita reale) lE 
ione di Miano, pel iardial ento ll re.| 
della; Mostra Nazionale , nl ‘cuocevano | 

[grao forza pani da munlzione in un omo lo 
mobo pei seria, ilre io campagna. 

‘Erano olre. (00 bellssimi panl da mulizione 

levati dal forno circa allupa pom. 0 


















i eho. quall giudici compe: 


och'esi, 1 cebto pani prima delle quatro 
erano beli (o deri. di 
‘A questo successo corrisponda Il giusto p: 





prezzamento. dl pubblico è del competenti. 
n 
[Effetto morale. dell'Esposizione —. 11 blocco 


di lignile — La galleria ferroviaria. 





diro) dolt'Alp, gli ‘taliani ‘abboro sem 
‘una minima conscienza del proprio 


"coi io nol l'abitudine di non credere 
‘buono, di non. stimare bello che quanto ci 
Hi preseota colla marca di fabbrica etra-| 


Il panno di Bialla lo. si. vuole ingles; 
la seta di Como fingesi oredoria fabbricata 





‘nazionalo lo mi aspetto cho in lia 
nalmente a formarsi la persuasione. che 
astio a noi, ‘e 'che. non occorre. ren: 
tributari ‘di quegli stranieri, che, n) 
ringraziamento. dei nostri danari, ci deri: 


di 
"È l'indipendenza industrial sd. econo 
mica che. noi dobbiamo raggiungere 
[complemsato dell'inipendenta poli 
Entrando da via dol Senato 
rendo i vecchi boscheli 






° 
dol visi. 


i, locshi 
Mira è colpo da un occo. nero, di 
lio da una minioa presso 
do. 2. È ua bosso di 18 intaelit. | 


loto. — 





Esco l'ostacolo. al: completo svincolo delle 
nostro industzio. meccaniche: la mancanza 
Mi carbo fonte Li rsr già i 
‘nostra lignito è. per Jprezzata| 
ob noor Et E ecc i qual 
è dà buoni risultati. per. corte. indostrie| 
colo; mentre! è' pure utilizzabile per Ja 
rrovie, formata 
polvere di carbone 








mattonelle ‘unito. cca 
lese, 
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— Milano, & 2a 
a e mot ai msv i Al ei 


-|tadirizza laslaghiere parole 


Lione. 
Dal sioni risultato del'Espoizione | dae 
la abbia 


vi |prt 





Mi consta che l'attoaio, Amministrazione | 
doll strada ferrato, dell'Alta lata sta sto: 
Hdinado com patrio affetto il problema del. 
l'utilizzazione dei. nostri combustibili, ed! 






ia ene 
[zio col suddetto sistema si) 
n 





dell'Alta [talia ‘esperimenteranmo su ‘larga 
Gcsla tali mattonelle: formate, on carbone 
‘i Cladinico (Veneio) 9 carbone. inglesa. 





È poichè la ponni È cascata sulle fre 
ie, Vllarò n destra dov. la mognilica 

aria de materiale foroviaio, 

‘Qu, possiamo dirlo a ron al, ci siamo) 
emincipati. 

La olicine, dell'Alta lil, quell delle 
Romano, la Società di contizioni vente, 
R Cote di Napa, o sablento Pe 
Rena Ansaldo di Stmpie ra 
Hona ed fl Corimedo di Miano, le Olii | 
"i Savglo, quella di Ssvon ‘ianoo ma: 
(so capii che piante go. 
ano l'impegno preso del Governo dalla 

“i abbandonare 


ottarrebbero, 
tanto movimento di. lavoro: non. i 
sbbrabba se continasso; presso di noi ci 
sistema di ricorrare agli. sabilimenti esi. 

La: pocbe fornitura ‘ordinate in. Italia 
finora ‘e la certezza che tale bemelizio con-| 
‘tiuerà, così essandosi stabilito dall'oore-] 
Nole Baccarini, hanno dato) uno speciale 
fimpulso alla grossa industria. de trasporti. 
L'ampliamento dogli stabilimenti Grondona 
 Cerimedo è l'impiaoto di quelli di Savi | 
(lisno'@ Savona no sono una prova 

‘Ad una prossima lettera notizie. detta 
glio. 









































DAL PIEMONTE 
Festa operaia ad Almese. 
Jar pd Ames, ridera 0 piorsco_ prete 
dei circondario di Susa, st ‘È solennizato ll 
decennio di quolla Società operaia. 

‘Fin dalle prime ore del mailoo erano stati 
‘lnaalzati elle pricipali yo ‘archi di tlcnto 
‘în lcristoni, bandiere e festoni. 

‘Alla sodo della Società vi era addirittura im 
fascio di stendardi © di arazti. 

le 41 hanno fatto la loro entrata fr paese, 
‘a suon di maslco gli itvitati di Trino, 

Prima tappa allo Società; ricevimento e rin- 
fresh. 











3.412 duo altro tappe a casa 
alla villa del dol. Pleo Riva, 
medico condotto poeta. 

Colesta amena villa era uns. volta dimora 
dol’itntre’ poeta Go. Bali. Rocel; l'amico ca 
Fesimo|di Norberto Rosa, del uale Rocci ti 
Phiva è moritamonto erede. 

‘l'una gran banchetto sotto I porco del 
merca, tito parato a festoni blanco, rossi e 
[verdi 

Pra commensali (ole a 200, verano | 
qonsiglieri. provinciali del ‘mandamento cava: 
loro Scotti e Dagnone; to. ‘autorità cca il 
'cav. Dal'Osto, ilconte Antontll, parecchi'st: 
fori del pese rappresentanti dela ruzett 

el Popolo, della Gasseita di Torino, de Mi: 
Sorgimento © dalla Gazsetta Piemontese, quell 
lello segueogi Socltà: Generale dell ‘Opera! 
Fattorini di ‘banca e Fubbrierra! di Torino 
[Operaia di Caselle, dt Orbassano, di Rivoli, di 
Piossasco © di Avigliana. 

Hi rano, serv dal sig; Atmasso Vincent, 
(proprietario! del Coff dell'Angelo, di Almese; 
[è stato un pranzo degno d'una gran eità. Cibi 
lo Vini squisied a protuslone 

‘ll frutta 5080 SCOppiaU "1 fuochi erica 
oratori. 

Pri a salire. alla tribuna è stato il cav. 

ale ha leto un discorso pleno 
‘i sani proposi. 
‘Applausi dal centro destro e dal centro sl: 
lr... della tavola. 

H‘cav, Belmondo & raggiante. 

Secondo oratore: Il reppresentante della So. 
‘detà agricoliori opera d Rivol. Ringrazia dei 
[gtatie lavito e manda auguri sì “contratti 


fr: 
"lt, 0 nome dala Sole opera; i 

fun appropriao discorso di riporta. e nesto 

Fn 0 op 

Ben detto. 
































Propone si mandi: un. ringraziamento; gli 
Inizitori della festa ed ‘al'comm. D. Der, 
socio onorario, del sodalizio. operalo di Almese 
dopo del Coli 

Leggo poscia una ietara dell'onorevole rep: 
presentante di Aviglano, ed ua a 
[91 ut arrivato di fresco da Rome. 

X difetto al ladsco di Almese, ed è così 











‘tell mon lasclavano discutere, ma mangiavano | concepio: 


cepllo: 
* Discussione elettorale m'impedisoe venro| 
Almese. Mando su, ringraziamenti coral: » 
Quesio, telegramma ‘accolto. da calorosi 
au, In séguito | rappresentanti del Fat: 
‘Uoini di Banca di Torino, della Soci ope-| 
rala di Casello, cav. Sco. consiglere pro 
'Mactle, il cav. Girardi ‘@d il cay. Mirano, hi 
lovane vegllrdo, ed alii oratori, @ sono tutt 


E tota spociimene con foga oratore 
"aa Samp, ché 
che O repprsaste “i Cdl 
ton ta vo 
br i quaro potere 
cuore. 

Lopo i banchi, ricevimento ‘al casa del 
ndo ala vita Riva ed al casto dal one 
Astonilì & Var ene. Conero dell benda 
House di Avigliana ed 1 quatro sali di 
Prommaica alpi terreno di fabbricato si: 








le. 
a bravo agli opera! di Almese. Un ringra. 
altimento bi sordisimento ospitale paeso:. 





Collegno. — Sui cani idrofobi. — ia 
risposta cala da noi. pubblieta ne 
[utmero di ‘sabato, a proposito del can Idrofobi| 





[bel Comune di Collegno; 1 ‘sindaco di que 
[Comune cl prega di'pubbiicare ia. seguente: 
4 Pel gori con, 0a appena sl ep 
che per fatal caso giroragava per questo 
fitorio un cane aetto da idrotobl, ben solo | 
questo venne solecitamiote fto inseguire 4 

ma Vennero. pure nello stesso tempo 
presi ‘in nola quell’ stai. morslcal; posa, 
Soa. attendere maggiormenta se diventera | 
‘O non Idrofobi; furono distrult col mero di 
Cosldetti Bocconi 


‘<a pertanio l’autore dell'articolo Inserto nlla 
[Gazzetta di sabato 7 corr; mese coniro a non-| 
curanza di questa Autori; vuole. accerta 

Do sl echi lo questio, comuna | 
Ineverà Îvi 1 cognoma e nome det proprietari 
[ell vennero {al uccidero cani sati moralcai 
[dai cane Idrofobo in discorso: 


NOTIZIARIO ITALIANO 
Venonia, — Dimostrazione del Cons 
glio comunale al sindaco. — Nella seduta 
del 7.1 consiglieri comunali di Venezia fecero 
al siadaco na calorosa dimosirazione i aim: 























Tntruzione e 





ei 
jel freno da Genova alla Spezia. 


























dalla Questura di Genova, ma finora no sl poe 


rr iii que pt 
RR \ferrais Commemorazione del 

eterrao, — Commemorizione 
Li maree CT rigo a Foti che 
Mie" matto Ringo per ee 
S 





Pv Denso pale tutte e anici lo fr 
seta dll'eserolo o dell muli; a 
Ml meta dele navi alan: Quefidardo, 
“fondatore, Marcantonio Colonna. 

rane i ettimona le rigiro del for 
foero dello save. 








‘Caprern. — puri a Garibadi ji + 
Imago. = Coma gi 9,118 maggio compì 
e lailversto dela paranza di Garibaoi da 





Quae 

0 ricorenta di quel giorno furono i 
viale Caprera sero dit 
e eogrammi dl feline. 





DISPACOI DELL'AGENZIA STRFANI 


di— il Journal Office pro 
siga a arto. gene. dll 














= 
dati lavi ‘a ‘Tune di orso ircho di 





Hanque genero, chela Francia comiderersobe 
to canna deli 





"—° Conisano e feste lo 0- 


















va 
dee cane 
pesta Gal” e [oro maestà e. pini 
_- 
ULTIMISSIME 
n 





ore 1 
= Tra Francia e Ialia. — An 
nunciasi da Parigi un notevole rialio 
sui fondi italiani. 
Dicesi ciò provenga da ‘un'intelli 
‘genza quasi oramni conchius® tra il 
Governo italiano (è In ‘Repubblics 
francese a proposito | degli affari di 
Tunisi na 
Si dh oramai per quasi. sicuro il 
'contetnporanco’ richiamo, da Tunisi, 
Îdell duo consoli francese e italiano, 
Roustan e Macci 
Mattino — S maggio, ore 9,25 pom. 
tnt del Diritto. — N DI: 
rifto smentisce. che il console Maccio 
debba essere richiamato da Tunis 
fed ‘anniunzia ‘elio. domani it Cairoli 
farà esplicite dichiarazioni alla (C4 
‘mera intorno a tale argomento. 
= Lo Camere di compensazione. 
'— È imminente la pubblicazione del 
uovo regolamento degli uffici dî com- 
‘bensaziono alle Camoro di commercio. 
Mozione Ercole e Merzario. — 
La mozione dell'onorevole Ercolo a 
yoposito della discussione sulla nuova. 
legge elettorale diretta a separare ls, 
‘questione dell'allargamento-del suf- 
fragio dalla: questione dello serutinio 
‘di lista non fu sottoserittà dall'ono- 
revole Merzario. Il Centro sinistro 












































bare quindi concorde a sostenere lo 
‘scrutinio di lista. 






Società: Generale Ialiana 


TELEFONI 


Rom, Miano, Torino, Genna e. Nepoli 
EE 

|ufey ito 0 aggio nio sio 

importata serva gono, sendendolo 

He ai abitazioni. ela cità a sobborghi, 








tomo funziona nella più gran parte dello prin. 
(ipa cià d'Europa, il prezzo d'abbonamento 
il Teletono venne ridotto ad una cifra acces: 

sibilo a qualsivogila Interessto. 
Indiizzarsi all'uopo escusivaniente al'Agen- 
presso | signori trae Pastor, 





Pda Ze 
Du i, 
nine rune 
TED 

na 
Rene 

1 fano Vene Clero; dagli, ammai li 
neo 


cpl gi 
«dalia Facoltà di moliota di Cari» 
rlrants 
SEE 


Il Banco E. LEVI o ve 


ha ina sodo via Provvidenza, £9. 


Guarigione «mn Baltuzio 
[Via Lagrango; num. 30, prol. Bergoglio. 



















































limo Porta: Comprendareto cha tali trai dica tas; da' quando ciò tr 
io, aesimdosi fa una eetebia limits |doll'edueazione Subblick Fettalo a 
di porsi, non E posano aciment abba già Moro ‘quatto somma stat: 
tia io cerchero i ondaro| ih, ix vit: tonato. conto. dol ‘gra 





conoster 
allo informazioni o-sporo_dirveno'quilche|di 
osa di più preciso col prossimo, corriere. [di 





apporto 





i AI primo. 
30 aprile 1 





della ferrovia Tagisi-Gari 











cano! 
feto, 





o: Dubblica lata 


lanno derivante 


Î scoloreso, quatro 
mosconi st chia 


sono poca ca; anch 





(ti proninciemento al ricso 0 gui quindici 


iorni sorebbo souiabila | Le riforma (sono! 
ld 0 parole, ma a fat è tattaltro! ran 





seat cho la lingu» ioglose sia la ling 

i Sica di questa popolazione: ipa 

E Cliaoneh Cliosben con i sno cavalieri Corno: TAO an 

cha erano posti a guardin' della stazioni | OAK®MA | l'istruzione generale 
inn, dilata è un foto mol iere;e di Gna 








rilotao gl compo questa sa. Lo Chionch |btls intenzionato Goverao ‘si sarebbe 8% 


gi ha racconto che staniano una colonna |" 


froncesa è arrivata Gardimao od ha rin: 
Vinto questi cavalieri, como pm 
di fonterio; comaridati da tn. coloatello; 






na i aterva il Portafoglio Melle 
plinti gia stato duetto cho il 


famooto Geeupao; 
Nello alto regioni — como 








glio dl po- 


clio era a guardia di Garditino.. polo 0 del povero si debba tenore nella 


Abbiomo sopao da oi scuro cho 1 
cneralo' eomazidanto la olaonzi che di trova 
i SoucokAri, hi pe 

tribù di Iaudoubg, Oaled-hon-Salem 0 Shit | 
Kia, che accampato 











o ducnto mu, Ogn al dovra er 
sccompagoato. dh ‘© ‘uomo par porre 
l'orzo dell'Onsrs ia 


Roli nella rovi |monsulid. della 
di Jandonba , ‘requisizionando: da fioscuna | 00190; ate 
frazione trecento cavoli. rotta. dpr |SEMtOs © quella 


tniseria © noll'izuoranza. 


Tnfatti, mentre giustamente sì: propone 


ori spedito ‘missti glie|di Aumentare: al venti al trenta per conto 


‘salari ‘doi maestri; è doi. professori, la 














Di qui la ra 


ero in” questi. giorni _il 


Gli Onlod-bee Salem od i Jondonba si] patttro delle scuole guardato di. poi 
sono recati; dil genorale‘e gli hanno c-|Hotti como se si. tritlasso di, un covo:di 


aposto il oro stato risercvolo cho non per-|niMistil 


sera ro di rispondere all'ipolio. Circa 
qll SE È te 
Sis dol genere, È 

Ta seguito di i, questa. mattina | 
tor divisione di quetta. olona did 
ia degli. Skglit 0 Ti po ciale 
SISI i sot dif L'eco feno 
lita uomini © di 
dott) 

è gli verano; prseaati, [ocra 
idro. Lo donno ton. furono risparmi 




















vane. feriti erano con- 





tirsi ripatore mille volto ia tutti isi 





averlo uccise, edi cstrattona Îl feto, lo. si 


0, OG anto. Mopioio gl [01058 anche allo scuole femmiil 


Tanto sumontate: 
inevadiato;i duav, uocidendono gli) ituania e forsau 


ino dell: colonna, che, e seconda | ST oVranbo Ja gra s 





La rivolaziono questa volta 





LA da ng rano tt 
Co ir ques at di oo 
rsa 















digli alliovi ‘o dello 





lasciava: accanto al cadavaro; della “madre. |! Me questioni 


Lo Chaowek ci ha rapportato clio. nol 
fare ritorno al campo è passito accinto oi 





‘Abbiamo anch 





lo, un nuovo au-| 


Juogli i così è Svolta l'azione, La prima |Mcoto del dazio sogli spiriti. A: malgrado 


sa «ho ha visto. stato um dia [ocen- 


cos 





dovuto ‘prondero. un altro” cari 
risparmia la vista 

quali si è ineonirate. Nel momento in cui 
gli passavo, l'riono frosoguiva, 


It, 





imili orrori oi) Md6 


Nana dl poro lo sostanze fi 
Dispaccio del generato Logerot |laiudo è Haro 


Selo protesto doi Bano getivo, fl Go 

al, in uma tono del quale, fra le altre |votR0 forzorà il voto. colla o 

‘aan dae dccno incinte uccise, ser |ranta- Allora fare 

tratt “ad ‘i foti accanto, Lo Chaonek ln|di dexio sti vi 
pur |36 i riformatori sì formoranno' ul. E tuto 





seguito altri aumenti 
i sulla birra, ohi sa 











{o sapelò, o letti 
Porehd corti stupidi militari, hanno co-| 





[guato tun gran canale da emularne la fn] 


sa olooca massima di’ Roma, per allon. 


‘nolla 








a soerifii | 











al sigaor Roustan, console di nesta sima. bestialità cc 
Fenuicta, a data” & mito ciogo di Milan di fetebito © ee) 


HÌ fto: norroto. da SiziAlDay, cia 
Jo'ntrosit, cho. sireiero, stata! commesso 
è fuso 








l'i 








od'iniligmazione contro l'accusa del principe | 


Aunisino. E egualmente also elio dollo dono |ranzose del 
[Governo «del 


uctnto sarebbero stato trueidoie, 


Dallo sicuso nilo stosso, ci 
stessa data: 





È comporto il pinto numer del'inovo 


orale roncso ‘desiato pr fa. prope 
r da i Africa, I refatari Lon Irtct 
cs di are. or: [Fo hanno 
dio ax soci schlti di neidare i far ele primordi 
Jo alcol gecorlo paoesto eva oorgia utcemy ciotur 





ul contato ceo pile 

lara è sata semplicemonie di 
esemplari. Si dice 

uosio giornale. sia l'organo; di una 

Tuoish, e sembra ch 

la Republic sia estraneo, 

iccomo ira il redattoro ed il console Row: 
tan si co che non esistono buoni 












1 reclami ‘dol Governo | tunisico. seno [cl non bisogna perdere di vista 





col: tutto infondati, el cio 1 
atobilin | fatti esposti fn mazira maluvula|y 
por il Goverso. francese. 1 espi di nostri 
gm nn banno sssalutomanto mula rog 
sizionato) presso:gli Jsnidouba o gli. Qule 
Lon-Salém. 

L'autorità. francese lu 








vitto. lo gonti 


trasporto dei viveri mereb. una retribuzione | 
giornaliera n 

Nulla è stato chiesto allo gonii di Oalod- 
beo-Salom. La lettera del enid Sid-Abmad: 
ben:Ghoril; serittà. per mio ordine, aveva 
lo scopa di far: onoscera allo divi 





sira colonu; cho noi non. facevamo cho|5 
passare; impegmandoci a rispottro le genti 

6 lo propristà, como l'abbiamo Sito dalla 
ostra entrata sul territorio tnaisino, Cime 
pegnavamo anche a dire uc'indennit’ per 
} guasti ‘icevitbili ul passaggio d'una co 








l-tribù Joi quali non Hanno voluto venire 
dì noi siano stato pupite, perché il loro meg: 
gior: umerò è venuto a farci di 

di meutrolità, ed i 150 muli rioli 
“tati dati senza nessuna pressione. Per quan 
‘concorne l'lfaro del 30 aprile, cs;o fa pro-| 
vocato da uni attseco contro. le nostre 





Smog Ca fota però 
fra due Li È de 


di Jandonba a forniclo, 430; muli) per i1|s0fe l'estate ne' mari, della) Spegni 


VON l'parmio © do” Banehi. “Ate 
leso; avevano ‘nulla a tomera dalla no-[{si si, dispongono a venire. 


ona ‘nie. E eronno. assicurato” che] Gague: piorni di 


quasto momenti mon si. trova in 
alta ‘noeni 


10° tn solo legno da guerra 








seseziono fotta Vol vascello stazionario HE 
fernia è do’ vapori locali & ‘sarvzio dl-|U 





ttimane, 0 si dico ch 





1 vapori chè fano è viaggi tra Molta e 
lanisi  veagono quasi compro carichi. 
lito le ricchezza privatò liamao preso la 
ia dell nostro Monte , della Casa di ri 


‘ponico èl 
ronoralo, 0 sì prevede una levata in massa! 
li musulmani “contro i cristi n 
imarsi dello tra i 
Staremo a vedere. 


AUSTRIA 

6 — tl eh 
ROLO meteorologico — Moggi vesti 
è freddo — La luce elettrica ‘mio| 
padrone di casa — l'preparativi — Pe. 
Di te i te 
apiri ed alti guai — Una domanda in» 
det tap 


{îL) — Vienna, maggio. — Îlo 
























truppe, inviato a rassicurare le popolozigni|4P@!2l0 cinque giorni, ma inutilmente. 
Toe eci 
farono i Francesi che incominciarono. jl|lettino mateoralogico, ed eccomi 


fuoco, ma sibbone o genti di Skelkki, la 


quali’ tirarono sull'uflicislo che portava loreftia il sangue nelle vene o dal ciel 
i sich chit gl An ail pra 4 le ne 
‘Amdongi ed aì Kromiri vennoro a so-[vero padule. 


Brolo di pas. 
tagli Ska, 








il i 
zionerli, £ dispiscevolo’ che i contingenti 


clis cì hanno combattuto, l'alibiono ‘Tatto lettoralmento vestite di 
roprio nel momento cho ritoraavano ‘dal|(alicoloi, ma 1a pioggia la e 
tatto, stlto © festoni, ineoppai d'acqua 


campo di Sidi-Ali-bey. 


MALTA. 


Tumulti — Dari — Propaganda francese |a 
"— La flotta del Medtarraneo — Gli of-|a 

















ari di Tunisi dito a vede lilumicaione cho si farà|-Fadele, por slo, sile mio. promos 
M. M.) — 4 moggio 4881.— Le sonolofsullo cima della torre di Satito Stefano, [mantenute fin qui, eccomi. a raccontarvi 
pubbliché cono in piena rivolazione Infma l'cqua stunto di questo. Monte-Carlo: le 



































‘agricola sì apre con splendido appu- Jomatara delle selo di Torino. Pirmse, 
AFFARI E COMMERCIO. [esentate rad Sagara (ld endia 8005 
ee oo. [fai non icè che da essere” sold: Oro tra © © 
‘rorimo, © maggio, [sti cl lle spparene. Londra ite : 
Noa li ivo ul, seni del | Safin di non aver. side bio n Pip 
riggl. Abbostant “forni speioimaie | delle buone proepeive. ii 
fa on, dovendo 1 dear ra 
rare ll posto pel nuoto ricolt MONCALIERI, 6 maggio. — Ecco | arr. Meridi 
sont mamorosi 51, mo poco. GISRON | prassi par mia dl MEO vi Re 
‘3 acqua; sempe deb pretat D| Gi oo > >» Lo 92600050 oO 
ROTA sl La paella | Vinit. quali 1758 875 Fondiaria. o 
aa o miglio i cb nb | Big," e Pre 
Dar una cosa n pe l'ala. RIO 3_=a 450 Parigi, 
Vicende campestri. — Lo aplendido | Ta » a 525 
aolo di questi gori sporta taxel [BS (i coni: © © 6401 TE 1 00 fact 
based etti ell'conomia: agraia :| {gw x; > + 5790 678 Hr penctae: 
pralie'campl,vegeli giù o Isurog (Mia. 7. ; : 3 4° 20828 Rendi tai 
gianti, accrescono Ju loro prosperiiù 6|Monteni | < | | » 6752 688 2 
Srombriono abbondanti ricci er: prete 


‘Ancora 400/48" dî questi giorni «| 


ficho maggeogo: La semina dello mell: [i non 
gi roca Sliremento presto sr | MOT 

limbia. In Luoniesima, condizione. 
‘Anti 1 ‘soma bachi, posto ta' incu: 
Baziono la Prlociplo. di questo mese, 
scio bene gti i aci 5000 da buona 
parto dopo la 4* dormito. 

In complesso quindi. a campsgna 


























AILANO, 1 maggio 
avi prindpi: 'ampartate FICO. | 1 MATTA) Ta PR E E creo 


Fa add; uu vent iberico i aggio 
lo nel 


[irà per far di Vieuna ua| 


Lo caso sono gi adorno , veni cioè , 





celano lango.i muri inerti @ tristi; che 


fanno. pot. 


— Voda, mi dicova il padrono di cas, che] 
aria di gratiar rapo 6 esitara è riuscito] 
far su quattro casoni; veda, oggi sarei 

















fl quinto: 


ra | di 


3 OÙ |sifica fin d'oggi. 
“quinto si stava meglio quando si atava| o 0a deggi 
a ni è si apt qsto dep Pl pra queto o di out Till 


n [co dere al 
Doni. Porò il giornale ha una missione |6orpo deleato e fansoso, sorridere al po; 














= 


— Mio ci sarà la noe laico, don: 

(122%, 1a teo oetirin; ma ho vuole 

non quenfacqu, è impassibile ‘acoslorla | 
in pel 








iv. È proparato tuto, e c'è del Gora 
el cato mescolato insieme in un modo questi 











com carta vestì — sono, vestito a ca-|rali 








[foto pieno ed in aittadizi. cha: rammen:| banca 
sika: Veronica, 
esito anni balla 
chia di Sm' Pietro in 





due-[esperi 





sr: osampio, che 
Lesa e 







et 





glinol 
[coniomila franehi ch'egli credo. di 


dì graio grigio 

Ho visto certo colonne dinanzi al castllo| dere. 
imparialo, che: non dovrebbero stare mò in 
ilo, mè’im terra ; 











sporche tanto, cho. vorrei raccomi 
fac la disiafezione a ‘qualche. uiiciale 
Ritario.. se lo, trovassi: 





cinquer 
daotro 





er esempio il perisiio in cui: fa. tras: 
formato il ponte monamentale che; con-|_.Ofa 








fazioso! è severo sd un tempo, che! tutt 
Pte sono ‘innamorati. All'iboceatura dol ragio 
Mededimo sorgo un adscchino.soretto|prcisi 
[a duo asto dorato; il velluto, ‘ndà. co |monî 
porto, cade: in pioghe morbide 6. ricche 











cho: mn tempaocio veramento infame. gia-| 





4 asta 
E c'è poi l'arco ironiale, aretto; dalla|cui il 
i ast — 
Getemi, perchè il 
E 
Tanto è cattivo ! — È una relan; ma che |309r8, 
Yolèta?: l'arco; ciononostante è nssal ballo; è | quella 
dll Riogsiit, al au bocso nel piazza 
Bewrzabarg, cb 190 mat deviati 
ad rn'altzza di metri 450. qu 
A voder di molte tempo quella molo _l-|sisnta 

















qualcosa di maraviglioso , ed 
Viennosi, por quella sera rinuaciaraono|| Ma 
‘cho alla: cenò. 








Vorreî, anzi dovidi parlarvi di politica, 
ferehò il‘ mondo, pur troppo, non dorme | cero si 
‘a l'idea cho. da qui a du» giorni vedre 
[do poveri giorni. bagnarsi fino. al 





proprio a menie. Vedo il 
folla sua ntova uniforme di generale, col 
cappello dalle piumo “vardi, cadenti e i: 
Hel; colla tunica bianca od orli loro; tuta 
rigata di verde, seendento a! rivi dal 
Mello, ©: il viso impiasrieciato di 











|vestiina ‘biaica bianca, cho 


Polo, ‘6 di quando: in quando alzare ai|orano 
filo ano sguardo diporto, soplande 
lun po' di sole i 
dalia: sno mozzo. 
E m'artabbio anellio, o. domando alla 
polizia austriaca perchè ins, onnipotenta| 
‘oo. apra ‘sopro i telli di 










un 





Corriere di Parigi Fd 





'Gvususe — Monte-Cario, commedia in 3 atti 
dei sigg. Adolfo: Belot e Eugenio Nus. 


Se in Italia qualcho giornale vi ha ge-|anoì; 


| ‘tito tun successo, vi prego a non; pro: [la res 
Buargi fode.— Monde Carlo è cib. ché i 

|Francesi, in gergo da palcoscenico, chia-|Come 
iano um cloud, cioè una commedia ‘più 0 | quand 





sie 
\ona copia abbastanza i. quale 
idicio, di gualche ambient, di ‘quebec 
tipo molto in vog 

"Tuito vica sagrifcato al cloud; ll 

















iono diventa nulla o. pressochè. null; [da 
[pubbl 





|trovata:i Così, a, un pranzo. dat 
[amici per mangiare tn: camoscio, 





frati, oi persino direi quasi i vini, 


osì patsamo in ssconda linea ‘le 





scorso ella; più alta imj 











grFes: 
pp 
PIA 


fe 
ik 





a 
ce cio ev pa, Vivacali 





Non bo più nalla"a' dirvi sui prepara: [oredera al suocero ch 
Fico 


ché. bisogna avaro butni echi per isceve- [le speso d 


lano certo caricature del Bernini; quella scopro, anti, tina martinpa 





cora: 
dolo in' cui si 
n ‘dsootaioni che [informa tosto il mi 
Fitto, slo agli cechi, cato bandiera] moros d'icorà 


fnaniaco, sperando che 
n [tenterà per: ors, © che esst gli basteranno 
Ma ve n'ha anclio di coso susaì. bello ;|per tentare, la famosa: martingala: 


Venere valgivag, dito, — per quanto provvidenziale, coms 


bloc. fut largh | lascia sa no sr 





doll per ‘andare a spessi, mi estrica arrabbiate, 
Mint Valli et soit | pochissima parto nola comme 





If |pula inte, che 

lacl'est. Vedo talia poverina: n tn |mggire, la qualo gli riv 
To attacca gl [com ateo 

ila franchi ch 


‘Allora Sera lo impone che gine rin 
ati stan eresco, ma'oho ormai cosa fatta capo ha... 
n per i iero (fe sventurata epprendo cho qua denaro 
io tatto perduto | 
Disperata la povera dona: perdo la testa 
le, per riguadagnaro la somma, si metto a 
a nen iuocare ‘anche lei, Giuoca e guadagna 
A Giove Pluvio almeno sì poteva sacri-|tnadagi 
fcare, ma all nosire Dio ano © rino. come l'emozione 
si polrebba ‘far. comprendere. che sposi e |tanta fortuna. è troppo (orta o. la poveretta 
Popolo vorebbero mu po'di bel tempo?  |evisno e, vin porità wi... Ma dì pad 
Prende 


Allora, tatti se he" tornano; a Pa 
[diconéi como ‘nu posto vasto da ‘cento 


bellito: la notizia che. Monte-Carlo — la|notto fidanza 
‘nuova commedia i tre atti di A. Balot ed rare che, dopo 'l tiro fa 
Nos, rappresentata stà al Gimnase — {più ta 


N colpo è terribile. — 


[meno mallattà © abborrsecista per mottoref ancora, iasperata 
mento d'attualità, giocatrice, nipoto. del vecchio; maninco, la 


i, | machina 
la scena, i coil cloud dove comparire; |a_Monue Carlo 


sano fn seconda lino, iu attesa del'piatio[o viceverss. — Dal 
ebo riumisco in onor ‘suo i commensali ;ba_raccolio,.da ‘una 
vivande | perdeva dall'alra... E 

‘l'an pranzo ufficiale, alla fine del qualo si [rositi abracadobronte 1) — adesso 
sa cho il ministro invitato. devo Inte mn[dovalla, viene nientemenc. che per rim: 
politia.|borsare lo zio; 0 i. centomila franchi tor.| 
faano nella mani del fidanza 





sto, vivacohia all spalle 
igro, — Questi, uomo di 
tezta d'animo lanomenale liscia 
li possiodo an 

n centinaio di millo (ramehi , 6 che 
‘oentomila frsncli bastano 4 coprire 
lla loro. vila ‘comuna, pér_1o 

















Ù mie, “calcola subito di metere quell 
[fa i rd — in pui il vanto cla (capi 1 protito del milo per uno sull 


di Monte-Carlo! 





li 


la con di. faginolini, vittoriosa 





ina in una nc: |meole, insieme al proprio domestico. 


ro. brilioti prove date dai 
oor di Seran fa chiamare la fi 
‘ reclama _risoltam 











Figuratevi l'imbarazzo 
la poveretta. El 
dell'accaduto; 6, 
dscidono di raggranollre| 
ila franchi © di. farli pervenire, 
tima busta da lettera, al vecchio 














gli so ne accon- 





accade che c'è tn bravo giovano in- 


iuago îl primo dist el sobborgo ell| mora coto dell'aria del signor 
Wiedem; un'colonnato di stile dorico, così [di Seran, o che questo br 





giovane alla 
di sosro di ordine ‘al propri 
oro di; portargli i centomila frane 
cho cosiiscono tutto 





‘10 patri: 


tono: 
i Il ragioniere fedelmonto glieli porta 
nello mani di cito putti; una precauzione | (at, ma, pur troppo —( 

ideorae. per. gli sog) — quei 


mila frame iL regia 








ha messi inuna 

da letta affatto eguale a quella in) 

nero ha posto ì cinquemila da far 
al maniaco: 





1 
— poi si dà la combinazione 





o Coriechà 






giuocatore la trova, 
ila franchi ch'essa contione 
‘cho gli spettano, e, messili ‘bravi 
in tasca, Gila por alla volta del losco 


dalla corbellaris 





laminate da un’ milione di ‘fiammelle on: (stabilimento; 
[ulti ‘al vanto, non'c'è che dire, sarà |. (Ob potenza del coso. 
buoni [in toatro! 





‘andiamo innamai. 





Eccoci all'atto: sodonido. 
amo a Monte Carlo; doro è artivato quel 


sigoor di Seran, ma non da solo. 


“Egli vi ha condotto, seco ancò una sta 
poi, vadovela scia | vanesha © giu 
tro, 


la qualo 





per 


com una, rapidità inelfa 
pan perde ì centomila 





amento, 










ilmente morcè la mar 





"ci, ma dol Mdenaio. dll sora 


na fibo a ottantomila franchi, ma 
la prova vedendosi dinanzi | 








‘posto, pur troppo ! 
(cp ero i gli ottani 
solita ‘inlellibilità. della 


i merod 





[mrtingla be egli ha scoparto 





mo sppena. giunti eccoli il giovi. 

ta, il quale. viene e dichia. 

i noa vuoi 

culla ad sige 
franchi. 

Resticaegili | 

faro? — La desolazione è al colmo, 

o capita în quel nido di disperati, 

saluto la. vedovell 






"i sparo la 
tituriono dei centomi 


comme abbiamo veduto, lo aveva 
guato a Monte-Carlo. 
‘che donna è costi È... Chio Den ex| 
Oh lei di cho ha guadagnato 
. È sopoto como. ha 
of... Con una mariogala così in- 








"tor © stri fanno fl tici ea cs mopparo il Papa e = peci 

Fao lie ana vato alla gr dl |a i ilo come 11, 
Wola per qui tl. punto, per ‘quela tal [avrebbo avuto l'a d'iveatre 
Ci at TORA 
regalato [i è sata di front, dal 
006 da uao, Penipasto, 1a. smetto, le|tappeo verde e sato lo. vlt ch'egli ta 
È pio val oso, li ba patto sl ar, 


como ‘tutti sano —| 


o io, lla gli 
lira. parto dol 








cho _risaliò ‘be ella | 
rio: quanto egli 





fida 





[zato Ja ra vatti si fre 
re 





Borsino. — 7, 
aperire dll nora di 





8 
L'ufficiale non è ancora 


‘Molare: 943 a 960. 











Cos 


35.37 | ObbI. Canal 


mu — | sm0ss 
42 [Oro da 20 40/a 30.49, 





AZzZZHEOTTA PIHMONTESHE 


al Lo scioglimento inverosimile ma brioso; 


parte, per altro, mon c'è molla di 
0 di essere preso mì serio 
lin quasto Nonte-Corlo, — Essa manca af- 


brio 
buono 6 del 








fato: dilogica o non ha scopo 


bensi ua funts 





ardente: del! giorno, _la satira 


[la lezione ‘che ogni ‘uomo 





fare l'uno dalltr, Ho visto dell sato mano. per ciò cho speta al signor di Sersm|L o 
ss doit, iù Impiotiic d'ota || Îl vescho giostre rado allo nr: obbligo di dee. ‘i. pubblico 
ina giollastro, con corta forme impossi[zioni del genero tre volio buono; 6, atu-|pisga così. perniciosa, com'è 


non. fanno ‘peppure capolino 


oa di to è dslr; 
Fao 
Sori tntali basati i 

 *Fottvi bo detto che fi brio 
(cho lo ‘spirito. mon fa difetto, 





he! briatlo di dialogo: 
scito, il cloud, come vi dicovo, 





[Una dello, primo macchietto che 


a rispondi 
tana #00 (corrispondenze 
[Garlo. L'atrico. cho na vesto 
Va Priclean e hi 








finira: 





lin 
Poco 





dogno, mentre questa 
laccnsa l'altra di portarlo 
Tatanto passa una... pedi 


fm ‘tono di dimenda n un signore 
tue |'/_— Dite, è proprio voro cio che m'hanno 


raccontato? 
— Comm? 
— Che la banca è salita. 


(cortesamente, — la banca non 
(Qotndo perdo 1a casso la ri 








L 
ig 


sorridendo, 





per ritentare la fortuna: 






lato tino scado 
tura, ddl Tgi 
si allontana. 


|— domanda salito un'amica. 
zi GRO1, Nuo geo ni 

com questo metodo i 
“igi al gi 








ui altro 


curioso ‘6, certamente, 
annali del’ teatro, cuì die 
[Afonte.Garlo. 

sione. o toges e i posti 
[vano una scema molto più inte 
l'occhio dell'osservatore di 











detto bello peies eremo ven 
copia al teatro coa tuito quell 
agiuolini, di taccuini, 





tutti coloro i quali-farono 


co 
presenta 
fato quelle tod 

Rata entra 
[cha vangoro infato sal pale 


orto coso bon sono. pa 
Parigi. vi 


si rap 





cine, senatore Ercolo Ricot 





ato (0 gene |d 


Ja Bordino la Rendita era 
03.35, © dimandata a: 93/30. 





Az; Basca Ind. Subalpina. d: m: tac. 


si 
40841116 | Ob Forr. Sarde (iuove) Cd: m. inc. 












dieci franebi alla sigaor 
[dica il capo della parità ‘al crompier, per 





Lai felice ! — sospira inge 





nino armati giuoeatori arrabbia 





Lettere, Arti e Teatri 


Trinedi, 9 maggio. 
x_R. dccadermia dello solenze| 
lal’rerimo, — Ciast di scienze soriche] 
[e ffoniche — Adunonza ai © maggio 


Preslede Il presidente. dell'Accademia | dell 








alcuno; non] 


[ono tudo sl giuoco, 0 iui girato, 
, talvolta bril 
lo più. — La olnione 
[la sot 





te, sull 


Ja morale, 
‘eno li 
‘circa una 
îl gitoco»] 

‘questa 








commedia. 
‘Anche dal lato letiorario' '8 molta, per 


yrittori non 






seit ol iltoto: Una Società militare: rubat: 
[pina mel celo 1, ol gua, tara 1 fr. 
Matione ‘@ gli sati Inediti della Società 
Moro onituttast. nel: (369 sotto gli nua 
[Roberto d'Angiò rel di Nopoll. Lo acritio è 
[statuti saranno. pubblicati mogli: Atl accade. 
nc. 

ll sdelo| Vinetnzo Prom{s logge, estraendola 
da una sua ‘Mustraziono di moneta. alina 
Înedte, una breve notata Intorno sd une mp. 
eta d'argento del Museo nazionale di Parigi, 
tflbuia ad” Amedeo. VII copte di Savoia 
gna dl prlicalao cssefvzine. 

ls monetà ed nccuratamente sla: 
atta l'autore ‘crede. di potere con tata 
ceri ‘erederia” battuta sotto. Amedeo Vi { 
ancor cont, (a 11/4391 1 (416: 




























‘appena aj ie (6, Ferrero Qunsfona = LAI: (DÌ 
sommpre in [felt cf ari) = Pro date (O 
circostanza. 1 prime sean, (2 
oa ‘Stop cono me 


9, oc pro; 
[rarvi il mio asserto;colgo'qua e lì qual:| 





Nell'aio secondo — il meno male riu 


— ci sono 


dello botte, risposte che rivelano di tratto 
in ‘tratto l'osservazione fatta sul 


vero; 
‘ontrano inl 


iscana è la vecchia giuocatrice della quale] 
i nche il vostro Ferdinando Fon: 





da Monte. 
spoglie è| 








Ma la vecchia fariosa e decorosamente; 
— $0 credete di farmi l'elemosina, 
lio — grida; me intasca i dieci 
dopo è un aliro battibecco; la ve- 
‘he |dovella siede presso lai yscchia maniaca 
Busia contenente ceniomila franchi guadagna, 








— A Monte-Carlo, — risponde il si 


può sale 





io sigaoro 
iguore, tono diaz! Presatemi un 


signoro, il ‘qualo. probibilmento la 


‘soccorrere 
alla pedina 


"— ‘Adesso 1a vai a gitocarlo, novroro?] 


alla 1 lol 
“ii quin: 


al giorno. È un mestre some] 


‘Ma non posio tscer8 un (ati abbastanza 
vissimo negli 

luogo; quasto 
‘All seconda rappresenti | 
î distinti. presenta. 


ressanto per 


quello che si 
svolgevano sul palcoscenico. ‘— Le! (così 


in gno 
'arocala di 
di eni 

0 cha 
Monte-Carlo 











(poterono vedero nello loro mani da mia: 





Monte-Carlo, 


il erp 


‘notano lo combinazioni dl ginoco 


scenico, 
ili che al 


icA-Baae. 











ai ee e Co Le 
la 
seine copre orme reca 
Peo a e rl 


[aterset cl ani corpondano egli 
[etc 4 atroci pro Giovani ar, 


ldiolato; Aristotil, 


ringraziano det sd 


[Taloe, n 
il ’aodio. Gaudenzio. Claretta 


jo 4384; — | cani 
ari son: 





giunta. 



















Fatti per conan 3 

Banca di Torio 601.8 #0 

lorsa Ufmiciale, I marsio 

Consolo È 9,00 Cdm. ia com |pecuaioa 

FA I IE ELI cn 
Rea uan india ta 


Germanteve "— — 
ESTESI MESS 
Orenaca. — 3. 


tima ceptaiv 
ne bro] 


CEST 


fogge uno 


da 





Praoeta® (04 90 10888 ————|a 
Arista 401 30 408 90 — — — —|gnoma Ba 
Londra® — — — 38.60 S8 0748]. Da nol 

436 116134 34 | vinta l'incertezza che da qualche tempo, 


{role la pro det miseri. canl, così troppo s0- 





|versò sulle: lezioni poiche sotto -1l Governo 
[dala Sereniasima. 

Colo 1) momento storico — in cul ttitu 
sin orisioeratico-oligarchieio. di quell forte 
pubblica ‘ebbero 4 oro più completo sviluppo 
S ‘minutamente ; (con. accuratezz 
into 1 meccanisino complicato e acutamente 
studiato ell elezioni a Venezia. 

Quel momo dl sesio 30, quando, per 
|a serrata. del Maggior Consigli, la oligarenia 
aveva a sua più rigorosi applicazione. 

"Tre erat ia grandi  magleature dela ro- 
|[pubbiio, le quali componevano della più pura 











tistocratia: il Maggior, Consiglio — il Senato 
(CPregat) — e 0 Doge 
Coriostasim 





ene doris 
ti ne parere 
eee 
ne 
ce lai al il pl 
ce 
di di n già ne' fatt semplicemento 
PPT che sarebbe acronimo "— ma nali nun 
tre eta 4 evi al or 
MOR pe ala oa 
ie Te vuo 
e 
ine o 
LI ra a Lee aa ea, 
Pe 
porter So 
CR 
% Il prize nuino del bambino, 
one 
dt otte pube pensi na 
Eroe ES) 
[dal dott. Libero Bergesfo, sul tema: / primo 
A 
rr 
Le REI uti de od ei 
LE ala ca Sa 
rl ita pedi pei tro min 
eee 
Sie 
ee e 
enna) 
Frei eu 
er e 
flo di Lr, pitera na tl | 
































[Tuttavia 1 pubblico a riscald) ancora, e giu- 
sazinte ;  dacoltando tut quel bravi ‘alovi 
lebe seguirono 1 programma, da nol l'airo 
Heri annunzio, la modo verartente eccellente. 

‘Segnollemo specialmente o signora Trava- 
alii e Batulni d signori Ippolito © Migliora. 
[ll applausi coronavano ogni, pezzo tao de- 
fl istrammenti, quanto della Scuola di canto ; 
o l'esercitazione per ogni ‘sua parto racova ii 
i elogio di quel Ururi ed [segna | 











‘Pedrotti, Il Fasd, Il Bellardi, 1 Norescht, tl 
Fernl 1) Casella ©. molialtl 

fl ‘iostro Liceo. musica: d'ammo in anno 
mostra di fore sempre nuovi e xerf progress’, 
[o nol ‘o no rallegriamo di cuor 


x Bpettacolt «oggi 
Dn Vounow. 


ns 
Serino, e’ 8 (1 = Fernanda: 
Bibo, <° Zigoni: 

Cafte Romno - Di 
nl acne av icopo, i 














8 allo 44 pom. 
ilo concerto vocale 





CRONACA 


Lunedì, 9_maggio, 








‘ Booletà protettrice degli a- 
Imimnalt.. — L'anounziata distribuzione, del 
premi ‘sì “benemerti verso 1a Società protei- 
rico degli animali ebbo luogo eri al tetro 
[arigaano, lena aa un pubblico alate 


‘a Panda del coabiieri speso 
hl com marcla marzia, sl mono dall qui 
[omar il plico comm. 

grin approsentante È Maniipi 
Caf gl Camera di commerci 
alenda della Procura general, © 
[te di prete. 

Î presidente dell Soc, dottore Timoiso 
bol, presenta 1 personiggi. i pubblico. 
Logge qui n cino di ro e perno 
o Sociti cho hanno intro fasi rppreser= 
Hare alla fest, © protta dll bal cccasiono 
"tnt ascolto radunati pe dir duo pa- 














Venta: creduti idoli, | mentre non sono che 
resi dal nerveso, © Guarirebbero benissimo 
[Sca qualche attenzione che loro a! usasse. | 

"prof. D'Ancona pronunzia quindi l di- 
coro di circostanza, pariendo ‘ella. prote 





0 _ {cent a 50,22,11800 0 porsova a 12 
37/0 ito ne igud: 


50: 
‘però noa crediamo che! sla 





domina lle nora Boro vele qu, 
ol 0 mt vlt la pala e 
For ore ttt 


La oa Dora ba mostrato anche 
oggi ua corta incerta mate cr. 

fa a preti sosia n 
03/08, chiudeva più debole da 93 35 
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12 Fer linangurazione del mo- 
mimento ni Eltononed'Arserci: 
ala codona ele etnie ost 
Siano uo in Orto perte meg 
de imagareione dat gra magre 
RC 
oi. Sd! conda gu ftt 
"gior 0,28, 22 6.24 maggio core 
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gica ii di vio pe Gt 
Sa OOo 
Sg sta rn 8, 23,25. succ 
26, la sod di rt venere 
fdt al agio per ao iii 
rt co modo Hib oro 
Qu rido n ero i 
qa negati er conto ero sta 
Sagan deu ateo oa o, Slo 
tai ch gono citato lu 
2100 il reti lip 
‘a Perseninio muliario 
spedalo di San Giovanni. — È 
Netto an otti. petit rio cin 
che dl lisci vo ent n 
Pilo nic da tp 
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alto: 
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letto: 








L'esamo. avrà {uozo'a parlo dal giorno 6| 
gno poso venia valle ore pera 
ln, nello intermerto dl 'quall'Ospedale. 

Lo domando , corredata el diploma di, lt 
rea medico-chirurglea conseguita ln un'Uat-| 
Veraltà dello Sato, © det. utoli releii; do: 
yrantio Cssero. presentato. all segreteria de: 
T'Ospedalo entro 1 corrente mess di maggio. 

1 nominati: dorranno assumere 1 loro ser: 
vio fi 4° Jagil prossimo. venturo: 

< Farmacia sul cerso Vittorio 
Emmmuete. — Ci scrivono: 

“ Lungo ll corso Vilioro, Emanuel 1 dalla 
quia di ora Necr a Fo pon vid e 
vin ormacio, quella del lg. Calandra, fa capo| 
allo stesso. Corso, sul'aogoio di via ’Saluzo.| 
Una seconda farmacia pertanto, verdo la metà 
dl quella popolosa, Jocali, sarebbe seal ix-| 





portante, 6 con plsoero si era. seallio. che | MP* 


HE Mio sera Noci a traspare la sa 
‘arma dl piu Vert nano, dove 
ne Bono ancora le de propo pl Gonto| 
de Corso, sull'angolo di via AccademA Alber 
tha: Aa i dico che ala Preti al sono | 
catipato delle. dico pet concedere 1 per-| 
sesto dell'apertura, sora, icesi, dall e 
finto di quicho mac molo polenta | 
Sesta me © lo i oppose conte le 
“ Ulimiamente fa detto al sg. Myuo che o 
voleva stabilirsi sul Corso certsto una loca»! 
id dallo lato. Ma dall'altro lato foci 
disponi hon e ne sono © into la lr 
nach sl può apro 
ol rivolgiamo l'oservzione a ch tocca, 
@ Agenzia ferroviaria alla 
Spezia. — Vento iper, dl. 1 maggio 
nella Cl di Spera, unegenzo cain del 
l'acelazion, spelzone  conegua “a dere; 
ll de umori od oggei resosi, e dell] 
ndo Veloc,. honchb. dela press 
e soncgia  dantllo del mer © sola 
o 
"Tao servo, sebbene atidato. pér l'eco. 
aiope ad un inaprenditre sarà Ga rien 
‘imitazione delle errore 



































a 
‘n Vimot — Verso lo sl dl pomolezio 
ali una Goizila del (co rovara 0 pie 
lazio di Gi un Indio, ceri Camilo 
A6, dl 23 ano presto, sso" © Grro ub. 
dato fedi 

Co sog di gara n amo il 
ino, vero le Unici no aeiva nuo e dino | 

sto a riveder lo stelle. sen 
"— tal falda, o Identico sito del 
precedente, cru È. Giorgio, til, di di 
nu (ravarano le guardi monllpali sot 
porci del ca Giammalca fn via ds ‘Pelle 
"i. Erano quasi o uni doti o guar. 
Bore, 














dio condassero Il baccaala alla sezione 
ove gli diedero da dormire. Siamane sl pvc: 
Sl tano 6 to, 6, Fiogrezlndo suol spl 
‘a no urel. 

Dari qualtro egnalo'dsanta ragione? 

‘ì Botto un portico, — Le guardie 
‘i Questura arresterono stanolie, In un poro 
di via Dorogrossa, due... di‘ quell tal; par. 
‘quell tall ragioni. 

+) Una nutrice ed un ubbriace. 
— Verso le cinque. del pomeriggio di let, 
fntotro l'omnibus num. A percorreva via Do. 
ragrosso, Il conducente, certo. Papa, s'avvide| 
cbo andiva a schiacciare un ubbrinco, Fa per| 
‘cansarlo, na era una futalià cio dovesse suc: 
‘dero qualche siltro, perehè nello scansarsi 
triò le hulrico del conto D, che passava te 
Rendo la colto un bambino: Estrambi furono 




















GFAZZHTITA PIHMONTES EH 


'ellati n trra, ma fortunatamente noa Incolse 
alcun serio mîle, fuori. della” paura, nè lla 
[donna, nè al: bimbo: 

Una unrdla. diP; S,'che trovavantsull'om 
[hibun sceso tosto a terra © prestò primi 


'Pagnava al suo. domiclio. Brava guardia? 
‘9 Contravvenzi 





Voaziona duo esercenti cate la. via Ni 
< Arrentati: per. contravvenzione 

*orveglianza, per. ozio. porto d'arma prot 

numero 

STATO CIVILE DI TONINO, — 8 maggio. 
Nascite 33, cio: maschi 20, femmine 13, 
Matrimoni celebrati. — Alladio Re 

‘aedetto con Torco Irene 

sco con Marchisto Ant 











(con Grillo Adelatd 





MS ind O 
08 da Ma ve tata Poglt 
(sep on Cenina cotta 
Soto co Niro Gi 
"to lt Naro Com ra 
MORI. Gad Calini n Tango 
tante i Goran 
80 bo © Godo iL 
18, Frane — pareti Motor 
ME Ti Dogi tina 
noce = 800 Gp Ml 
femond Et D Debate tl 08, di 
Qui denso Cia cs 
10. Gage poro denti dee 
Halo Gotan e bt HE di pai 
Ret Cral Caine ve ai 
Meri bt io ato 
1010 sii Ditte Ca Vir 
1, it e di ae e 
cl mbgito Dana 1034, di oct 
nea Serna moglie Roio 1a dt, i 
Tio, nervo CIMA Mia dal. 
lt godo CUT Soli dan 
platino domtlo 
sofia nc i i 


00 di Te 


fil al 
nina nalità ls lai lc 


20 (064 | 1 am lis 
187.444 | 08 lestma lee. n. 























Osservaterio, 
rino; # maggio (BN: 













;occora. ila nutrice, condacondola In \un' vk 
[lno negozio da liuorisa 6. quit. lecco 


ve: — Per, protre 
alono d'orarlo. vennero dichiarati la. contra 








Come Batlst 
ca Polino Francesca = Festa Gio: att: con 
osaspiba Adelaide — Labelli-Bodogi Giuseppe] 
se Lilo Aldo — Mento Seo co 
Pa Anna — Muglingo Giacomo con Sup 
Marghera — Port Antpoo con Mai Mari 











osti in ballottaggio, non ha. potuto riu 
ciro. 





0 questo per fara dal. regio- 
‘talismo; ma in questo. antiche provincie] 
luna legge; i (al fatta ha iaflaenza @ por-] 
"ta grandissima, ‘sesài maggioro che inl 
ogni altra part Italia; nè abbiamo avuto) 
Prova troppo rocenti ed eloquenti. — 

Per ciò specialmento è doploruvolisimo 
‘che esse non vi abbiano neppure um loro 
rappresentante. 

i chi o: colpa? 

Dei nostri. rappresentanti unicamente; 
ssi hanno diserto quasi tuti in. modo 
bea il campo politico; tutte 
| aeae pielo scsolito, cho si rietono 

lsnno di questo antiche provincie, sono 
Movate all loro negligenza. 

Ma noi siamo disposti a non più lasciarle 
passare: inosservao: la deputazione’ mostra 
[dove rifarsi viva, diligenta ‘© infineata, do- 
Yesiimo anche eliminare è combattero 3: 
ic posti. î 

rappresentanza si, mantengono degns- 
into 0 Vis rimanga. 

‘Speriamo che quellò che nom hanno fatt 
i deputati lo faranno alzano i senatori pie-| 

i quando si trattrà a loro. volta di 
logigero; quattro commissari dall Séoato. 

































11 console Macciò 
© lo bugie francesi. 
Leggiamo nel Dir 
“Sepp, cel Governo a. era. prec. 
cupo eco che er obi suo doo 
dito dele rovi scuso enntto da 
‘ona o da corspondent aes contr 
desto gente cool. ente la ‘Pant 
Het. nc; 0 sapo aires ch ques 
Feat i ii. preci, ato mot 
Fit 0 cateto dels: mensognere | 
Catino ei vel quelle accuse 
"coro, tc dira nino. he eci 
abbia cal prese ue ingente 
Pace agi e i 
n i tia ma cooper 
ata du dtd 
"= co eh arabo Zaia, ocae 
iso pece, svelto a ‘uo cile” sia 
Hit flo, vente di Sta "al tg Fest 
Fota, Imurpret de ego colto, 
"2 lo. dhe gl, cmmend- Mac, 0 
Vimrpito se, Fort abba ma invio 
Alam, Za Za lettere e “adsl per 


also: che egli, comm: Macci, abbia 
lancia Mid per oltenero ‘chi o| 
Zato-Zaln gli dichiorasso di non vor mal rl: 
ovulo dal sig. Pestalozza articoli da' pubble| 
carsi nel gior 


















ira esrema al roy Minima (3 | el rest, aio 
i "°° sn Hibogratéa dell scritto arabo; 
td ml st ARP io che op, om Mot slm 


Sol estuntramomic (Pony md di Roma] 
ti meg farete a GIL art 
dito 10 Trame a Maro 
LC Pn 7 
fo mal e pu 

















Meteoroli 
ssercatorio di Moncalieri 





opa, — 6 maggio (BI — Uficio 
centre di Parigi. 
© barometro si è elevato al disopra di 770 


mn. nullo ‘ce occupavano er 
Mt, allo regioni vano et area 











iano’ ta Kali 
‘questo lime cont 





DÒ 
La depresso 
io 1 è alli 





Provenza. 
Lo debiti pressioni porsstono al nordovest 
‘dell {slo Drllanatehe, "ed occupano Il Mare| 


dla Norvegio. 
La pertica mo deppertto; a ins dl 
go scomparva stamane cal got di Bott, 
Bota (1,85 0, pon ppm, men 
ella dì (0% è ‘respinta ino in isola © 
Ha Dania. 

Nalin. — 3 misggio) (91. — 0] 
‘centrale di Ioma. ee Ls 
Pressione at il: drop masima 779 
to tando, mala 760 ng Poland 








momento di 3 mi 





Presslont: 770 Domodos:| 


ratio, Cala Lecce ny 
‘Blemano celo coperio, nebbloso o piovoso 
estremo sud ad in Sitia, qual sereno. ek 


sudest per no 





FORSA 
È Greco, ed 1 &cmpo Bello‘ irmao ela 


del: Nord © Si. sono avanzato fo all cost] 


‘ia alia i barometro sì è abbassato’ unito 


tola © Belluno, ‘767 Portotorres,. Livorno | 
Pola, 785 Palermo, Îoma © Fogela, 766 Sk 


‘rove. Venti generalmento: deboli fra ovest'e| 


(ognato di lavlaro emissari si campo 
[Bes, comandanto lo truppe 

— falso che egli ‘abbla mal fto pres 
ione alcuna sul bey. per. incoraggiario olo 


‘ fali, del parl, tute e aire ampi 
lazio deo stesso; genero contro di Ta Ten 
te 0 aventi tutt lo sesso Totento. 

< È Inutlo aggiungere, ancora unà vola 
0 di 6 i no, bano ve ino | 
‘commenti ©' gl. eppressamenti vari 
'randl voluti fondaro sopra quelle dicerie, ore | 
fn netamenta è formalmente smenilie.» 











opero #76. mme tar; era preso e risoluo sente, che 
‘lungo anche 17 pia sa orale uti on ab arr palin 
L'aumento barone sen in] ct eri da fono sutrevol, domandiamo 





[be valore possano ancora avere. le colui: 
‘lose  aformazioni della aftisia ‘Agenta 


Povo. 
lotanto rimandiamo 1 noste Settori alla no- 
ata) corlspondenza,luollaa fa cal 1 spioga 
‘como slesl formato. a Tunl. un comlato di 
dazione dello fas notizio. colle. complici 
[del consolo Raustan 


ROMA 
litica e bel tempo — Tear 
ii) — ego Dopo ti 
if, poro, oggi ie to 
bel éimpo. ll sla di maggio rivera torrenti di 
ce 
ero | pg ie passeggiano. cond 


perla cà, oggi pare abbiano. un'aria 
aneno stupita del olio. 

Io Incontrato or ora l'o. Depres che se 
‘andava a palazzo Braschi, ed ‘anche (ui 
rova un'aria così gala o sorridente ché, 
[vero mai ha consolato: Erano tanti gior . che] 
la sua fsonornia era così tacturna ed lmbren-| 


























Cera ta e Roma, dica degno 
erro ttt 10 deo elltmpo romano, ce 
Hola cio, di brian o di tit to 
be a Delia sia dea ao Sfondi pareva 
Bobo ardlo di Naometo co ripe 
rappresentava 1 erbe di Sivili. E 
Ha Dotato a una sino insuperabile. Gila 
lt cominciano dal uo apparte fa ce 
8,8 releavno ing fraoroi. nd ogni mo: 
Hani: Ne o men adesso lo rete c:| 
e 





Con la Donadio sl ebbero; anche applausi 
tenore Deler, l basso Mira 
Pelonii 








Dal Costanzl scoppi un momento al Valle, 
ove, como. VI ‘ennunciat, sì dava: la" prima rap: 
zione del Giorgio Nano, del nostro 
arenco, ch per ioma era' una novit 
U nucvo lavoro. dell'autore del Falconiere] 
[abbo un ‘esito nera felice; molti applausi | 
biamato a ii, all'Andd, alla Duse, ni Dio. 
Questa sera "i replica, 


MILANO 
Festo per l'Espesizione. 
L'iliazione = Noi 
LV), Ego, — nc ur a 
intatte geo pa ino 
Het parati di quatro giro" fata 
Veltro to er cd sesti 

tto Mot La fat ie 























ell pizza del 
‘cho ho or ora lasclato inneggia a Margherita 
[di ‘sarolo, ‘1a. quale è conantemente oggetto 





dolo più entualisicho: dimostrazioni di pro: 
ndo affetto. Ogg! S. M. ha. visitato dl bel 
ivovo 'Emposine indu aimantato 
‘vo, ‘Progresso del commer: 
Clo © pol. miglioramento seosblissimio delli 
|rodiazione 
Questa sera si 
era riversata da 
Home del “ima 





può dire ce utta Milano si 

a Venezia al Duomo. Il 
‘Oui era ‘sullo labbra di 
‘laut buoni ambrosinl ia decorazione det 
‘Coral: Venezia @.Viirio. Emanuele "o" dell 
luzza del! Duomo era ftt, conviea ‘dio, con 
[molto guato. il'corso. Veriezia era crosto 
festoni axzuref on campanelle bianche, mar. 
fari pigniesche e icmmi anbeudi i coro 

torio Emanuele a roson ed are; in piscta 
i Duomo a palmi! coloasali ‘08 0 stemma 
'nbitdo ornato d'alloro di fronte ed ‘un im 
enso ricamo. di rose circonda l'ansgrame 
. M. lla destra del Duomo: 

"l'accesso; lo ripelo è stato di vera sod| 
[istaziona pei Mises. Peccato che sola mole 
meravigiiona del! duomo ‘si. rieltsseo selo 
[quatro tasel di luce alsirica così meschini da 
tal sopportare bagliore dl fumi cirostani | 
Sala ug più scala alora fn ca ve 
nere quatro ‘ cinque candle eletriche, venta | 
‘ba però rilevassro ln alcun modo l'achiat 
Tara del mlrabo eil. 











‘Ogg! il contò Bollntaght. ha dato un ben: 
‘bello al quale erano ‘lov ra gli alt, il 
fonatore Ferraris ed 1 ‘membri delta nostro 
Giunta comunale che ‘al trovino ancora @| 
Milano. 


ESPOSIZIONE DI MILANO 
[Rassegna 











le arti meccanichi 


I 
| Piemostesi e. l'Esposizione — La mostra 
artilieria — IL forno militare Cri 

I cr meio, — i levi air 
o oggi, verso l'Esposiziono, di gente che 
forma la più curlosa © varlopinta processor 
La conciastono è per til # sempre una sola, 
uil cè dl n inno: lavoro ed all pro 
Senza entrare pel particolari, ‘che saranno] 
Ampiamenta sviluppati del corrspondeni se: 
[all ito. solo! cha la Hinea ‘primissima, ‘im-| 
medlataminto, cioò dopo  loabardi figurano | 
Gli ladustial’' piomontesi; Non v'i 'ciasso nè| 
‘gruppo quasi ove ll Plemonie ron garage! cen 
‘Mollo onore fra ie provincie sorelle. Ed nh | 
fà dove. l'opera fa essenzialmente di ordine, | 
‘ma occorreva una mano ‘© ua mente 
ia, vediamo con ‘sodaafzione I nome di 
Plemontesi: accenno speclalmente alla espost-| 
sione -d'ariglris, la quale è lodatissima por | 
la disposizione, della qualo spstta il merito i 
‘Colonnetii: Quaglia ‘6 Sterpone. E polchè. a 
[censo ai cese miliari, noto. ancora di volo ui 
Îlavenziose : uttiestma' dt;un ‘altro. plemontese 
forno lscomobllo militare del'cav. rivali. 


L'iltro giorno, durailo la sita reale all | 
ono di Milano, nel giardil entro lire. 

















posizione di 
[fato della Mstra Nazionaio , si. cuocovazo «| 





‘Temperatura aumentata. Maro calmo o mosso | At, che davvero questa. volta devo averne | co dela ai 
Ti e Ss enne 
Pere A © E LA | Male magri cho eee 
nda NE Patio II Le e dla e 
Renna nose Siobabiente qua lim pot le più Al Al ln #1, 1 cli: 
30-30 cri nani di pia ra più no; O rtl 
Vesta 10 (o ue, Faria tima got ar | tano ae ta mola ago rob n; 
Bruellsa 169 PAT Came i eta tanta la. piso [EPemati; deo all eni die LL al 
[Ambergo (120 benino; ed È nemici dell Mialiaro ge H6 stanno |0d alcuni utctai che quali giudici. compe: 





t8E 
25 
‘Temperatura della, Rutata + 
Kiow: +16, 








Helslgiora 
P. F. Dimas. 


ULTIME. NOTIZIE 


Lunedi, 9 maggio: 


DEPUTATI NEGLIGENTI. 
La leggo por l'abolizione dal coro 
oso inittio ‘una Commisione pere: 
< nente ‘preso Îl Ministro. del tsoro;| 
* pressodito dal minisito, © compost di 
1 d'iconori 6.4 depolati elet. all st 
ivo Comore, non cha di 4 fantsbri 
'Sato designati dsl Consiglio dei 

1 misi. 

Là Commisione sarà senila sa osti 
x i provvedimenti di qualaaquo mitra c 
È poten ‘occorroro per litro ed il 
x Sombio dei Digli, per la sostitasione 
1 i Bigli novi i giù corsia per 
1 pegno i 4 ii di o 
Ae. 40, è par l'esame a 
“ menti da emamarsi allo forme “ore:| 
Diete » 
Nell'ultima sodata dlla Camera si 
dota alla lezione dai quatro depulati, | 
Hortrono lau: Morana, 






























tro è 
\Grimaldi, Bilia 6 





steriali pori. RE 
Ma cosa più significante o; Lissimevol, 
le antiche proviacio. non vi hanno noppare 
'um rappresentante! L'on. Plebano, solo: dei 

















'per ora li ua neghitaso alonzio; la partenza 
(della Moria: Pia ba pertno reppacitiato. l'e 
‘lerno Massari, Ja italo pitonessa della Sint 
‘o Cakpi, se è vero quanto sì dico, non tarde 
‘ebbe imolto a rornare, pecorella’ pentita, nei 
[Stembo del Ministero. 

asomma, se è: vero, come. diceva quella 
‘buon’anlima’ del canonico Steam che ogni or 
riso sgatunge un fio allo siame della vit, 
"ima dozzina di questo giornate assicureredbere 
Alen. Deproi Fatrit.. maria. 
Cona cho, in fondo, io gli. auguro di tutto 
suore. 


La Caterino il preci dl dec 
loto, oserva oggi seopiosamenta di 
Fatto. Nata ale di Monteiro. desti 
Hoo scarsi; 1a maggior pare diet 
ha ino Fasi a tt, naiano se n ico 
Hdi‘ poderi l'aria aperte quei piacno 
di racni. 

Dopo tuto, depuii'sono omini anche, 
le dopo tante giornate «i alscunione: dope 
sea amori in dico esta fl 0] 
‘ancora dell'eterno, profeasorale, deelamatorio| 
Mico dec is eco 
Hate tori gode. po: 
Hi porti verde a Tivoli o È 
Mentana er ich a o. rita 

quetdone finta, è 











elettorale © ‘un Db 
[segno abbastanza giustificato. 
Fano più se sl pensa che. co. ne avranno] 
cora per tulto Il'mesò per Jo” meno prima 





con 
Horo discorsoni 
"A proposito: ieri era quasi un'ora e mezzo 
(et l'o. Perintoni Barra. per ‘esporre al 
[Cattera e ragioni del aso do de giore, 
'icaado, 00 #0 coma, gli venne tn mente 
Paccomindae sl 'elegli la bevi 
— Dovrebbe combaciare el ® dare. lese 
pt i, To, Masa, ch 
î astecca 
‘La Carnera lo compensò ‘con una risata di 
approvazione generale, 


ta rat ii go ii 
incise 
Reni tica 
i et eco ii 
Vattene 
A GP pi 

















n: non lasclavano discutere, ma mangiavano 
'ocivessl. 1 cento pani prima delle quatto] 


erano Bell‘ digerit. 
‘A questo success: corrisponda I giusio ap. 


Iprezzamento del pubblico e del’ competenti 


IL 
etto, morale. dell'Ecporizione — 11 Mocco 
RI Tip La dala front 
(Bnurus) — Milano, 8 maggio. — A 
dle dai pentirai a cada di 
(diro) d'l'Alpi, gli ialiani ‘ebbero. sem 
‘una minima conscionza del proprio va| 


E così in noi l'abitudine di non credere] 
'bnono, di pon stimare bello che quant ci 
ni presenta colla marca. di  tabbrica stre 
Piera. a 

Il ponto-di Biella lo si‘ vuole. inglese] 

la gta di Como fines crdera abbia 

ope, 

Dallo sploodido risultato dell'Esposizione 
nationalo io mi aspetto che in Italia abbia 
finalmente a formarsi la. persuasione. che 
hisîiamo a moi, oche non ossorre ren 
dere sributri ‘di quegli stranieri, oe, 

Fngriomanio det nostri dar, ci deri 

0. 

È l'indipendenza. industrslo ed ‘econo 
‘mica cha noi dobbiamo "raggi i 
iomplemento dell'ndipondonza polti. 
Eatrando da via del Smalo, a. percor-| 
rendo i vecchi boschetti l'occhio. del visi. 
talora è colpito da un blocco, onora. di 




















leto. — E um bloceo di 18 tonnellate. 
lo non saprei dirvi dol suo valore come 





di carbon fossile. 
La nostra Jignito è 
ché mom meriti: Essa 


Ò più disprezzat| 
cali quali 
‘o dà buoni risaltti. per. corto. industro| 








picco, mentre è puro uilizzabilo per. le 
lorrovie, formata in maitovello. unito con 
‘olvoro di carbone inglese. 





lia Il battono |; 


cav. Dall'Ost 


liguit; tolto da mma miniora presso Spo-|0, 


Mi conta che l'atualo Amminisiaziono 
dalla sirado ferrato dell'Alta Tali sia sto 
(dinndo con patrio lftio il problema del: 
l'atitzazione | deì mostri. combastibili, ed 
infatti ono  sabiimento per lo. fabbrica-i 

col suddetto sistema si 
Venezia. La locomotiva 
asporimenteratgo su larga 
tali mattonelle formate con carbone 
di Cladizico (Veneto) ‘carbone. inglese. 


E poichò la penali $ coscata sulle ferro- 
i, vollerò n destra dov'è la magnifica 
Gallria' del materiale ferroviario, 

‘Qui, possiaino dirlo a rante alt, ci sino 
'amameipati. 

La olliina dell'Alta Ital, quelle delle 
Romane, Ja Società di. costruziogi venete, 
I Cotta di Nagl 1 stabilimento Pi 
tras, l'Ansaldo di Sumpierdarena, il Gron: 
Hana” 6d il Crimedo di Milano, la Oficine 
i Savigliano, qulle' di Ssvona hanno m 
Tato tali campioni che: pisnaments giusti 
fano l'impegno preso dal Governo © dalle 
Acminisirationi ferroviario di abbandonare 
la concorrenza straniere. 

Carto tali risliati non si otterrobiboro, 
Îanto novimento di lavoro non si_ veri: 
cherebbe se continuasse; presso di poi il 
sistoma di ricorrero agli stabilimenti 

La poche. forniture ordinate in Italia 
finora la certerza che tale benefizi con-| 
innerà, così essendosi stabilito dall'onore-| 
vole Bsccarini, hanto dato ‘uno ‘special 
impulso alla rossa industria, de trasporti. 
L'ampliamento degli stabilimenti Grondo 
8 Cerimado è l'impianto di quelli di Savi-| 
Blindo! Savona no sono una: prova. 

Ad una prossima lettera noizio dtt 
lato. 

































































DAL: PIRMONTE: 
Festa operata ad Almeno. 
Ji ad Almese, ridato è phioresco_pase 
Ide” lrcondurio i Susa, si "i 
[decennio di quella Società operata. 

Fn dall pri cr del mato ergo stat 
fn pae. pricipali yi, arci I into 
con icriioni, bandiere e festoni. 

Alla soda della Società. vi era adarittura ui 
fascio di sindardi © di arazzi 

‘Allo 44” hanno (to la ‘oro entrata i pese 
‘a suon di mualca gli Invitati di ‘Torino, 

Prfma tppa al Soci, ricevimento rin 
rschi. 
glo 14 10 1 loco di Almese, al, ian 

ino, persona colt, genilisima o cortese, 
|ricovuto dal eg; Hanno; presidente della so 
(e opera, un Dalisino morso di ri (l 
Sg. Blandino ‘è anche presidente. onoraro| 
della Soctetà operato). la! risposto ‘con. it 
Îlaoss parole a Rome proprio ed-# nome. del 
IMoniciplo 

Ni cav. Mirano, rappresentante dela Socatà 
enerale| degli opera di. Torino, ha fatto ll 


Mio primo © 
Date ta die 42 don alzo uppo aci 


el sindaco ed alla villa: del dott. Piero Riva, 
‘medico condotto e poeta. 

Colesta ameno Villa ra una volta dimo 
|aell’ltstre poela Go. Bolt. Roceì, l'amico: ca-| 
[Fsaimo di Norberto Fosa, dl quale Ioccl 1 
iva è merltamente erede. 

All'una gran banchetto sotto 11. portico dl 
mercato, tuto parato a festoni Bianco; rossi e 
verdi: 

Pra 1 commensali (oto a’ 200), vi erano | 
consigieri provinciali el mandamento cava 
ero ‘Scoti‘e Dagnone, le! autorità local, li 

Ul conte Antonioli, parecchi st: 
por de pese {rappresentanti ali 

i Popolo, della Gassetta di Ti 
"orgimento © dlla Guasetta Piemonte, a quali | 
Hel segni Sole Ganoale degl Ore, 
Eatornl di banca e PabbreJerrdi di. ‘Torino, 
Operala di: Caselle, di Orbazsano, di Rivoli, di 
Plostasco e di Avigilna. 

Il praczo, servito dal sig. Almasso Vincenzo, 
[protiro del Café dell'Angelo ti Almese: 
b stato n pranzo degno d'una gran cià. Cibi 
"è Vil aquisiti ‘ed profuslone, 

Al frati #0 scoppi 1 fuochi artici 


rim e aio alla tibura. è stato tl ca. 
'cimondo, i que ha letto ui dlzoso piene 
"Boot Inail 6 di sl proposti 

‘Appia dal cono der 6 dll ceto st 

air. ela tavola, 

"l cav, Blmondo "è roggia. 

Sactnd oratore: Il tanpreetiante dll S| 
(le ‘agricoli operai ci ivi. Ringrazia dl 
Hate liv. mac auguri i coli 
sp 

"lb, a pom dll Società operata ogg 
in appropriato discorso di tosta «I posto] 
Moi o carl opera, devuere: flruzone | 
davara.» 

fo dt ina 

Propone si mandi un riagraziamento. rl 
ntintni dei esta calco. Der] 
odio. onorario dl sodio ‘operato dt Alma 
î doputnto dl Colegio. 

Leggo poscia na Istera del'oorevole np 
pretentnto ll Avigitano, ed un. iigraa | 
[i iu arrivato i reco da Roma. 

di difetto i sindaco di Almese, ed è coì 


coccio: 
" cisdone sica impedisce ver 
Attendo st riograzininti cadi 
ques legramma ‘è sco ds ceri 


pian 

alano Ln seg 'apprescatani del Fit 
lora at Banca di Toro dela. Soc ope. 
Fata di Calo, 1 cav, Scala conigiere Dee. 
Vinile, l ca. Giadi ed iev- Miao 
Mori glad, i cnr ono tti 
Epp 

o Seo apeciimene,. con. foga. oratore, 
(nda ladro puro a stampa, ch 
Hltng commess în mano allraiare: 

Dotta È root di Clo i vo 

‘qua potere. 
la ‘di cuore. 

Dopo ll banche, ricevimento ‘a casa del 
Mdeco, all ila va ed 0 ct del coste 
Antoni è Vil Almese. Concerto dalla Paoda 
Padeale dl Avglana ed quatro su di 
Orammatica api treno af fabbri ie 
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Fdtcae. 
Ua bravo agli opera! di Almese. Un riogra: 

lamento al cordlalmiento ospitato peso 
Collegno. — Sui cani idrofobi. — in 

risposta alla otira da. nol. pubplista nel 


Fiero di sabno è proposto dl cal Idroto 
Mel Comune di Cogne: di sindaco di quei 
[Comuno ci prega di pubblicare: fa. soguent:| 
he pe ico grorigata bo quo Dr 
dal'an esule Pe aes 
Fi cane e da rt 0, lo 
fusto venne sollectamento io itaegure 
Rea Te sane Dari Belo Memo (05 
fu ‘morsi psc, 
sanza: attendo sl 








‘maggiormente se divenlssro| 


nen Idrofob, furono ditruti col mesto del 
su Bocco. 


‘Se perianio l'autore dell'articolo lasrto nell 
Gazzetta di sabato 7 corr, mese contro la ion: 
cura dl ‘questa Aulorià, vuole. accertarsi 
del (ao, al reti ln quesl'ufcio ‘comunali 
troverò 








[dal cane Idrofobo {n discorso, » 


NOTIZIARIO ITALIANO 














i [ed aouunaia 


| ae ia tema det atgrori Grimmule 6 © 
ivi ll cognomo e nome del proprietari | COTTA tenor 
(i venro dll uccidere canini morit 


Venezia, — Dimostrazione. del Consi. 
lio comunale. al sindaco. = Nella. ceduta 
del 71 consiglieri comunali ‘di Venezia fecero 
Al sindaco una calorosa dimosirazione di si 


a 


a rosa cn pine dille ee 
a 
Palenanna ria: — Scioglimento della 
cleaner alora dI 
Gan n deo rac 
Ra Camera di commi di 
Flo esita he, ts, atte 
Cima eftico nol mente, a ner 
O li tardo gole 
Lt it i cia ch rappresento: 
Genova, — Furto di stre pose — 
La ASI a tt dro i eva a 
A ic pui Gana trama 
Meo di cat ci con pit ie 
a ot ito alle consen 
AI O noe 
COLE Ud Mil ave 
TONO E i di 0g fr 
TOI ci pira ateo vinse, 
get i art dari gt 
da lcdonra ni Spa 














‘arono’ scoprire gli autorl di questa sottra= 
Hone. 
‘Portoferraio. — Commemorazione del 


3 Maggio, Ud maggio a Peroeralo Sbbo 
Mogo don commemoraone ‘fimebre ner 
one 7 

È VI presero parte tutte le autorità, lo rap- 


rosette dales © dele marini; e I 
Elea dello navi ltno: Gesteidardo, 


i O 
Mps E Ari 
n i 
ene con nr 
posprem a dali in 
doti 
i 
ri eoanà 
de 








i mc eee coni 
DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 
‘Parigi, 5: — ll Journal Oficie! pro. 
Buia go aa it. pene dele 


unite 
si 
Sei 
Cee 
e e 
“ni 
Ce 
SE 
E 





























SIME 
ULTIMISSIN 
nona. 

Ri tenti pair, 

Sera —°8/0r6 11,15 an. 

Tra Francia © Talia, — An: 
nunciasi da Parigi un notevole rialzo 
‘sui fondi italiani. e 
Dicosi ciò provenga da un'intelli» 
‘genza quasi oramai ‘conchiusa tra.ìl 
(Governo italiano © la Repubblica 
lranceso a proposito degli ‘affari di 
Tuni SL) 

Si di oramai per. quasi sicuro il 
‘contemporaneo. richiamo, da ‘Tunisi, 
‘dei: duo consoli francese e italiano, 
Roustan e Macciò. 

mattino — 8: maggio, 010 0,21 pom. 

'Stentite del Diritto. — 1 Di 
ilta smentisco che il. console Macciò 
‘debba essere richiamato da Tunisi, 
cho domani ii Cairoli 
fara esplicite dichiarazioni alla Ca- 
tera iotorno n tale argomento. 

To Camere di compensazione. 
— È imminente la pubblicazione del 
‘uovo regolamento degli uffici di coni- 
pensazione alle Camere di commercio. 

Mozione Ercole e Merzario. — 
La mozione dell'onorevole Ercole 
‘proposito della discussione sulla nuova 
leggo elettorale diretta a separare ln 
questione. dell'allargamento del. suf- 
iragio ‘dalla questione dello scrutinio 

lista: non fu sottoscritta dall'ono- 
revole Merzario. Il Centro sinistro 
pare quindi concorde a sostenere lo 
scrutinio di lista. 












































LUIGI. ROUX. Diretto 
Pxuico PESARO 









Eat 
so 


VaMaia ta paia 
"aPetameto l'lzoe Get 








Società Generalo Haliana 
Di 


TELENFONI 


‘Bono, Milano, Torino, Genova e Napoli 
rar 

Per daro Il maggiore possibile svilunpo at- 
l'importante sorvisio ”[sielonico, esendendolo. 
anchio alo ablazioni. della” ciù © sobborghi, 
[come funziona nella più gran part dell prin 
lpali cità d'Europa, i prezzo d'abbonamento 
Al 'Telrono venne ridotto sd una ctr acc. 
bll a qualsivoglia Interessato. 

diriziarial'iopo escialvamento aîl'Agen- 
ta dl Tino presso È igor fel Paso, 
i Finn, 











ire de o e 
EEE 
ate 
e Panic nta 
lazio 
cercano: 
EROE 
E 
e 
DI Uan 
notre 
ea 
cri 


IT, gp 
cli Facolt di medina ti rst» 
ina 

















(Il bollo det Governo ancese. 
SU end n uti 0 rlmarlo farmacie. _ 850 


Tl Banco E. LEVI o 0° 


ha sun sede via Prevvidonen, €. 


Guarigione sn Balsuzio 
Via Lagrange, num. 30, prot. Borgoglie. 






















































INGANTO 


di riu mobilio al oggetti darte antichi e moderni 

Bodo in Terino, via anta Teresa, N. 11 "Cn nella certe dell sigore A. Faro 
“Beppresentanga in Roma, vl del Corso, N. 178 aersoldi, 11 corrente maggio € gior encceiv, illo ore cin? 
rue” agi Doregronm, N 661 Torino, |a Wa appartamento ato 


Situazione al 30 aprile 1881 pubblicata dalla Sede|t xeno peso elit de RUS ciimato mobilio pre 
N reggia la vendita pe eni da dpi dl Girre e 
armo, {46600 [fron dro lo dl opa pr cr det; lo pr 


d1"10 camere, son acqua potabile 


‘© gun, S° piavo, sopra i portici nl| -<; i ai Di i 
si i porta a notizia del signori Azionisti che, a forma dell'art. 25 degli Statuti sociali, 4 convoca 
ib CN 
DA VENDERE o 
Sdi ORDINE DEL GIORNO: 
“Dana ia terzo visa Delano o lata col: Governo per modifaazioni ed 


Sutia apt fcaatio, da Res Tare Ni aggio 100, 





Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali BANCA TIBERINA 


























































n 5 a 20,000 lt prato Iata; til la ont, Janpedario di bronzo natio 
ere o 7 E Pensieri . FE i Ddl soi ble dont pb, Sei, Ed 
Terreno fabbricabile|., B.tepeit delle Azioni, prescritto dall'ri 25 degli Statut, potrà essra fatto di 15,1 30 maggio pi er 2 E (90 |inprsi argentea de evela per da cn i lo 
di img; 8000 da vino niche | alla Conta Central della gocltà; “risa n 22 lis 8 pad, Jagetona gueraii 
store da nitro i como Vit] delEeeeizio; pata dae : BR ava] ieoo, oggetti 
torio Rane, preso la ferri dl'Oredito Mobiiero Italiano; [Patate ; E 3 

di tano, Per le tteatie] |" : SÌ 3 |lkae coperti ateo cca gueratnr fotone, dll ; 
dirigerai dal ig, L dovico ROSSI,| n Lo) di al [cassoni scolpiti di noce ichì, Inetaloni Porporati, dei Mor. 
‘angolo vie Santa Toresa o'Arsel -‘» si Di ® [iene di altri antori antichi, miniature en avorio; dipinti. antichi 
iui — Bottega e retrobet:| 500,300 — Fa voto, raso. © eopra ala, ‘el Bodom, del Gacoti o dì altri 
toga da attigo di pregate | alla Cama ccilo dell'Euro; 9, 016008 — o] veneti, sec os. 

Dirigersi ivi. A. " lla Società GeneraJo di Credito Industriale; 10 3101,164 74| NB. Martedì, 10 maggio, ogni cosa ni potrà vedere delle ore 10. 
aaa | * tondin pieso i sez. Pariog Brotters 6,0. 29 1000008 To |lla 4 per 1007 

Biella Pollone. "Firenze, li 19 maggio 1881, = 











Loi modalità por. l'esecuzione di detti operi farono! pubblicato nel 
SI afitta vin Cao ammobiliato POI RSSERATOI de donna IENA 
caimiarni mmobiliate |Italia, N. 101; del 80 apro n. &, © sono csteanibili presso le Casse 
Viibili il piaso e le condizioni 

presso! niguori Prata CIGNA, no| 
Ratiti chel, lle 





2,606 1] 


o 225 LAVORI DI ASFALTO NATURALE - 
E na EE 
LA FONDIARIA  |Éfet mele 


i crt fi (tacendo dia 
sBorcasi un mutuo | ‘COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI Miriana noel © © _ pid to cl eil mel 
ai nea IE sere casi PERL SOT STI tg e ne i der N 
Sirene dareste : PETE 





Gazeotta Uficiale del Bagno 
in ifno 
























































































Gute “met e na: CE e A pROscAVALIO 
Si desidera La Fondiaria INCENDIO La Fondiaria VITA latta Sen ta ie n romune di GRI 
fare scqnisto di un locole in fo- CAPITALE 40 MILIONICAPITALE 25'MILIONI] 7 = EE z Saro a 
FiRO: bon ing dal eni, pe di lire fa oro. di Lire fa ero. Avviso d'asta di mobili uso alloggio. [tt awsmam. 
ASSIGURAZIONI CONTRO: L'INCENDIO | ASSICURAZIONI IN CASO DIZMORTE |uie:5'poz, si renderà tutt i mobilio d'un alloggio Ta Ben nre Gaeta pt 
pat [inerti ospitali 'onri ino rale. 
lo scoppio del gas, del fulmine mista od a termino fisso. aan Zini mo reggiloali tavole; SI I È De sono visibili nella sala com 
‘E DEGLI APPARECCHI A VAPORE PARTECIPAZIONE DEGLI ASSICURATI ASLIGUTII privato ki (eni Sv LE BPEMO IDOL: Ty iuidbns Rarvri Gris: 
dobbi, iluminazio ASSICURAZIONI CONTRO. L'IMPRODOTTIVITÀ pa SO RO DIO: CCASI 
Si e |a OCCASIONE, FAVOREVOLE... MAGAZZINO PER LA VENDITA 
cial'clie private, == Via 8 Fra! eno] Rvadito vitalizio immediato rendite vitali difrito ‘pagata, gia corrente în Torino sotto| 11 
eco d'Assisi 98, Torino, |. | ASSICURAZIONI SPECIALI MILITARI nani por Tacul sap per ada [ba guileria Bobina, = Per to tttio rivolgo al siae (all'ingrosso ed al dellaglio della CALCR IDRAULICA 








(Garma: Gio, Hattlata, via Porta Palatina, Ni 9. 





della rinomata fabbrica della Bo 





[ba ‘sollo 0 cementi ai'1e qual 
alora (di Cuaalo Monferrato, come pure i comembî di Gre 


"MALATTIE DOGO] | Pesenti conio Farini | ASI0ORAIONI coETRO I ARI ORTO 















la or bri 
7 RINCIPR DON TOMMASO CORSISI POR AR SATTA Avviso d’incanto [ppt alte Viacaio oi DI Gunporca sul cationi a 
Gore granita per i poveri ogni ‘Dipntato al: Parlamento Diese alpi a paso Nel giorn relci irreato maggio, ‘lle re 10. ancimeriiane PST vantaggio ‘e con puntualità. — Torina cia Berola, N. 47, 
dd dale tre L'E di re Piet Pretilente ddl Comigio d'Amminiatracioni: [up Egg si Voli: ile di Quota cà la vendita al mb (ST1 ARDUINO ANTONIO, 
Miseria: COMI. PROF. PIETRO CIPRIANI [gir oftrente, di ma Uerpo di cas con ‘anneso terreno, sito la via 
Settim el Regan, Ficta, nc 66, cela dell'eredità Tadit. 










COIN DONENICO RALDUINO ‘e termali ivo i prcuntore coleito av. Fist 
Amminzir eeo VicePresidente: na, io Cena, punt 8: or 


Bi fi i re |P ALTA I INCANTO VOLONTARIO 


AGENZIE GENERALI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA" [je quieti tte a a; cia cho is temi 
= lnì territorio di Villanora o-pario su quello di Valfanera,, 


SIGARETTI INDIANI 
di GRIMAULT & Ge, Parmaciati a Parigi. 


ata repirare fo de a) Osmate 
Se e 1 Volete 












































Direttore Generale delle due Compagnie: igor EMILIO QUITARD) pe oi br vi di Snare o i ie mi zi \ 
LIzà 10, sti 001 
AGENZIE GENERALI IN PIBNONTE: Ra IO O Pe aggio lin dig 
TORINO, CREDITO MOBILIARE ITALIANO via Ospedale, 24, 
— Alessandria sig. REMOTTI Edoardo — dsti, sig. CUSSOTTO Paolo — Bieda;| BAGNI DI MARE IN ARENZANO 
‘sigg. REGIS Carlo e figli, — Casalmon/errato, sigg. ORSI è ODDONE — Cane OTO TEiici a arpiaterre n. 
bio: FOA Rallaclo — Vercelli, sigg. Erateli TARCHBTTI — Soriano, signor] ‘apperina@? blica ‘irta; — Sco scia den 
CERALLO (G. B. pil alors — Visa al ro — Spiga cente, [ole e ORTA PRO, 7) 





TI GENERALE. DIMIBIIAR i 


di lavori di utilità pubblica ed agricola 


Capprorata con R. Deereto 5 ottobre 1862) 
S ROMA — VIA DUE MAGELLI 79 





CAPITALE 50 MILIONI 
Sottoscrizione pubblica al 12, 13 e 14 maggio 1881 a 20,000 Obbligazioni da L. 500 ciascuna 

















d x n è E Ta x ” >) | ’ 

È Interesse 5 010, ossia annue L.23, netto di tassa da ricchezza mobile e di circolazione, pagabile semestralmente al 1° aprile e 1° ottobre di ogni anno 
f presso tutte le Sedi e Succursali della Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 

ì La Società Generalo Immobiliare Italiana venno fondata nel 1862 con! un capitale di 60 milioni Le emissioni sono subordinate all'obbligo di impiegare una metà del Capitale sociale in annualità dello 





Le Obbligazioni che si emettono sono di L. 500, e portano l'interesse annuo: del 5.010 netto, ossiano L; 12 50 | Stato 0 titoli da esso garantiti. Per volere degli Azionisti,riuniti in Assemblea, Generale, l’altra metà del Ca- 
per semestre, pagabile al 1° aprile © al 1° ottobre di ogni anno presso tutte! le' Sedi e Suscusali della Banca | pitale sociale è collocata in; impieghi di carattere fondiario © di tutta solidità. 5 
Nazionale nel Regno d'Italia, Sono sinmortizzabili mediante due estrazioni annuali, ed ogni estrazione com-| ‘Le Obbligazioni della Società Generale Immobiliare sono quindi assistito da uns duplico garaozia :. dall 
prende il numero di Obbligazioni necessario a far sì che l'ammontare delle Obbligazioni rimaste in circole| porzioni di prestito che esse rappresentano o dal Capitale sociale, Riuniscono in sò due eminenti. vantaggi: 
Zione non ecceda, mai l'importo; complessivo dei capitali che restano da rimborsare. lano' di exsere un titolo pareggiabile alle Cartello Fondiario, l'altro di avere: una commercibilità. estesa por 
î Secondo poi gli Statuti, le Obbligazioni non possono essere emesse che iu corrispettivo di altrettante annuità | tutte le piazzo d'Italia, atteso il pagamento fatto in tutto le Bedi e Succursali della Banca, Nazionale Italiana 
i dello Stato, dalle Proviicie, dei Comuni e delle Società. Queste Obbligazioni, per l'indola loro o: par leicautelo | tanto ‘degli interessi. quanto dei titoli sorteggiati. 
e garanzie reali che sono richieste in ‘ogni operazione di prestito, possono paragonarsi alle Cartelle Fondiaria, |‘ insomma un impiego per i più prudenti Capitalisti. 




















CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 









LS » eg, Dosi; Prede |. eri como Curl, Vie-Presdnie . 
Cerami conto Anionio, Vicedireidene Gincomelli cont. Giaseppo, Anminitraore Delgato 
CONSIGLIERI 
Aitteva commendatore Antonio 8 conte Gini ini conm. Gi im Alessandro Osîo cav. Guglaimo 
fmanl nobile Girolamo | an ETTI | suina Bice fa Giacomo 





CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


I sottoscrittori all'atto della sottoscrizione dovranno fare un versamento di L. 100 per. Obbligazione sotto- | | Al 30:settembre, contemporazioamente all'ultimo versamento, ni sottoscrittori verranno rilasciate in cambio 
scritta. In garanzia di detto versamento potranno anche fare_il deposito in Rendita dello Stato 5 0/0 al tssso |delle ricevute le corrispondenti Obbligazioni. 








di Borsa. Questo deposito verrà restituito al riparto contro l'effettivo pagamento. | Mancando il pagamento di alcune delle rate suddette, decorrerà a carico del sottoscrittere l'interesse di 
Se il numero dello Obbligazioni sottoscritte sorpassasse quello delle 20,000 emesse, le sottoscrizioni sarexino | mora nella misura del! 6 0/0. n 

sottoposte ad: ‘una riduzione proporzionale. Traseomo un mese senza che il versamento ala stato effettuato, la Socioth Generalo, Immobiliare di. Lavori 
Le 20,000 Obbligazioni avranno la decorrenza di interessi dal 1° ottobre p. v. di Utilità Pubblica ed Agricola potrà procedere sens'altro alla vendita del titolo in mora, ‘a tutto rischio del 


1 versamenti ‘si faranno nella misura ed alle epoche qui indicate : sottoscrittore. 


Ma sottoscrizione dal 19, nl 14 maggio Le sottoscrizioni si riceveranno presso i seguenti Istitat 
‘al 13 luglio È 



















dal $$ al 30 settembre 1861 i‘; i.r000 Erra 
meno Interessi sulle ratenzioni (‘> 4 è Conti Correnti —’ Venonia 0 Padova 
xa Li Firenze. 
Appena ito il riparto, che avrà luogo a! 20 maggio p. y4 sarà rilasciata una ricevuta sulla quale sarà. Società Generale di Credito Mobiliaro Italiano | genera. 
inscritto ll Hécondo versamento da effettuarsi dal 1° al 15 luglio. Terine. 


Lo soltoscrizioni si ricerono in 'T @ PUN presso la SOCIETÀ GENERALE DI CREDITO NOBILIARE ITALIANO, via Ospedale, 2A, nonchè presso il BANCO DI SCONTO E DI SETE, via Semo Teresa, 11. 
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